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PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Do la parola al Segretario Comunale per l’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Procede all’appello. Visto il numero dei presenti la seduta è valida  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie  Segretario. Ci sono interventi preliminari? La parola a Patrizio Marino, prego. 
 
MARINOMARINOMARINOMARINO::::    
Grazie Presidente, buonasera Sindaco, Assessori Consiglieri. 
Io volevo solo brevemente annunciare al Sindaco, alla Giunta la restituzione delle 
deleghe che mi aveva assegnato, così come comunicato dal Sindaco nelle scorse 
settimane. 
Le motivazioni non sono riconducibili al mancato coordinamento legato un po’ 
all’attività amministrativa, legato anche ad una visione unificatrice sotto un progetto 
unico. 
Il periodo che è stato trascorso sicuramente è stato ricco di lavoro, anche di impegno 
da parte di tutti quanti, però probabilmente siamo in una situazione in cui manca una 
spinta più incisiva. 
Noi questo lo chiediamo soprattutto al Sindaco perché ci deve guidare, ci deve 
coordinare e dare lo spunto per questo rinnovato impegno. 
I motivi per cui usciamo sono sostanzialmente perché dopo diversi mesi ci viene ancora 
negata la possibilità di uno coinvolgimento diretto in un governo del territorio, questo 
naturalmente lo riteniamo ancora un punto che non qualifica questa Amministrazione 
propri perché avevamo iniziato sotto questa prospettiva, però avevamo anche avuto 
rassicurazioni che questo punto sarebbe stato sanato. 
Questo non è stato, noi vogliamo dare anche in questo modo un segnale chiaro che 
certe cose non le condividiamo proprio perché non siamo coinvolti direttamente in 
alcune scelte, non ci sentiamo di condividere questo percorso. 
Oltre alla risoluzione (parola non chiara) noi annunciamo la nostra uscita dalla 
Maggioranza. Questa è la prima comunicazione che volevo fare. 
Però io mi rimetto alla volontà del Sindaco perché in base… e a delle richieste che lui 
mi aveva fatto di progetti che stavamo portando avanti, ovviamente chiedo a lui se 
alcuni progetti proprio perché si è impegnato e sono quasi giunti ad una prima 
conclusione, chiedo di poter comunque seguire proprio perché… questa mia 
disponibilità. 
In particolare si tratta della mostra su Margherita d’Austria, una seconda edizione 
voluta dalla sovrintendenza che il Sindaco accettando di buon grado, tra 
l’inaugurazione ci sarà il 19 aprile. 
Un altro importante tassello di questo coinvolgimento da parte dell’Amministrazione 
con la sovrintendenza regionale che qualifica questa la proposta culturale di questa 
città. 
In un secondo progetto che sta arrivando ad una prima conclusione è quello legato al 
Consiglio Comunale dei ragazzi che ha visto l’impegno di tutte le scuole primarie e 
secondarie di Ortona, il progetto sta coinvolgendo 1200 ragazzi delle terze, quarte e 
quinte di scuola primaria e prima, seconda e terza media. 



Il 18 aprile ci sarà una votazione, i ragazzi hanno già scelto i candidati, i candidati 
Sindaci, i candidati Consiglieri. 
Con la Biblioteca Comunale abbiamo avviato dei percorsi di educazione  alla legalità 
ed educazione alla cittadinanza, questi percorsi sono già iniziati e proseguiranno da 
settembre perché questo è un progetto che coinvolge i nostri ragazzi all’interno delle 
scuole. 
Questo secondo progetto giungerà alla prima conclusione con l’elezione del 18 aprile, 
saranno allestiti 10 seggi nei diversi plessi scolastici, quindi i ragazzi voteranno nel 
loro plesso. 
C’è stato un ottimo coinvolgimento da parte sia degli insegnanti che da parte dei 
ragazzi per questo importante momento, sicuramente è un momento che ci impegna, ci 
impegna perché stiamo coinvolgendo dei ragazzi su dei progetti, loro ne stanno facendo 
tanti, hanno diverse richieste quindi sarà nostro dovere, dovere di tutto il Consiglio 
non tradirle queste aspettative perché mettendo in moto questo meccanismo ci si 
assume l’impegno nei confronti delle nuove generazioni che hanno davvero riflessi e 
aspettative nei nostri confronti. Ho finito questa prima parte. 
Un’ultima comunicazione che volevo fare al Consiglio, i Consiglieri hanno ricevuto la 
proposta che ho fatto di concessione della cittadinanza onoraria a Carlo di (parola non 
chiara) che è stato Arcivescovo di questa città per gli alti meriti nel campo del sociale e 
del lavoro. 
Io ho inserito una richiesta, una motivazione, Mons. (parola non chiara) davvero è 
stato un personaggio che si è coinvolto nella vita sociale di questa città, ha voluto 
abbracciare anche diverse istanze che venivano nel mondo del lavoro, dal mondo 
dell’ambiente, lui è stato particolarmente incisivo per quanto riguarda il problema del 
dell’acqua, i problemi per la gestione dei rifiuti, i problemi per la gestione del 
territorio. 
Su queste tematiche l’opera di Carlo (parola non chiara) è stata davvero incisiva, 
allora io al Consiglio Comunale ho avanzato questa proposta, chiedo quindi al 
Presidente del Consiglio Comunale di calendarizzare la data, io l’ho indicata perché ad 
aprile lui sarà qui con un pellegrinaggio, li porterà qui ad Ortona a visitare tutti i 
luoghi intorno alla città, quindi io ho chiesto di calendarizzarlo per il 23 aprile. 
Se è possibile, poi ovviamente chiedo la disponibilità a tutto il Consiglio di accettare 
questa proposta. Grazie.  
 
PRESPRESPRESPRESIDENTE:IDENTE:IDENTE:IDENTE:    
Grazie. Franco Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri, pubblico. 
Io volevo fare una considerazione politica prima di tutto.. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Franco una cortesia, siccome sta registrando male perché abbiamo avuto un problema 
se puoi parlare più forte. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Di solito devo parlare più piano. La considerazione politica è chiaro che da Opposizione 
non posso che essere contento se Patrizio Marino sceglie una politica diversa da quella 



che ha avuto fino adesso, perché vuol dire che per alcune tematiche ha ragione questa 
parte e Patrizio ne ha dato dimostrazione adesso. 
Però penso per il bene della città che questa Amministrazione debba continuare così. 
A me non la date a bere, si vede chiaramente che siete stretti intorno al nucleo che è il 
Sindaco D’Ottavio, quindi io come cittadino mi auguro che questa Maggioranza vada 
avanti il più a lungo possibile. 
Mi assumo la responsabilità di quello che dico come Lista Civica, quindi da questo 
punto di vista non vi credo. 
Poi Presidente io ho una serie di Interrogazione, le ho divise in due blocchi, facciamo 
come le altre volte le faccio una di seguito all’altra? 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Si, teoricamente le Interrogazioni potrebbero essere solo due per volta, quindi se c’è la 
possibilità di unirle in qualche modo, se c’è un’urgenza, ma comunque si può fare uno 
strappo. Sto solo dicendo se si possono unire. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Grazie. Per quanto concerne l’annunciata cittadinanza onoraria al Vescovo Ghinelli è 
chiaro non posso che essere d’accordo, però io volevo dare comunicazione a questo 
Consiglio Comunale che inizio l’iter anche per dare la cittadinanza onoraria a quelle 
persone che hanno il coraggio in questo momento di investire su Ortona. 
Stamattina, penso che qualcuno ne parlerà che alla De Cecco hanno inaugurato nuove 
macchine, quindi nuove produzioni e nuovi posti di lavoro. 
Quindi io penso che la cittadinanza onoraria vada data anche a quegli 
imprenditori…per esempio la proprietà della De Cecco, dell’amministratore delegato, 
poi a quell’altra persona che sta investendo su Ortona che è il Dott. Bartolotti, che è 
una delle altre entità che viene ad Ortona e viene a spendere anche nel territorio. 
Quindi questa è una proposta che faccio, poi gliela formalizzerò Presidente nel corso di 
questi giorni se potessimo fare un Consiglio straordinario non ovviamente insieme a 
Ghinelli ma in un’altra occasione, lancio questa proposta mi auguro che il Consiglio 
Comunale sia concorde. 
Mi appresto a fare la prima Interrogazione relativa al pour parler che in questi giorni 
si fa purtroppo anche sulla stampa, mi riferisco alle schedi anomale. 
Faccio questa Interrogazione la faccio a livello di cittadino e non da Consigliere 
Comunale, penso che la cittadinanza abbia il diritto di sapere come stanno le cose, ma 
più per dirimere chiacchiericci e per deridere situazioni ambigue che personalmente 
non fanno bene a nessuno, quando si è additati io ne sono direttamente testimone che 
chi si addita a livello personale poco c’entra la politica ma c’entrano altre cose il lavoro, 
come la loro famiglia, le amicizie e quant’altro. 
Quindi io penso che vada fatto un passo verso la trasparenza. 
Io avevo preventivato di fare un passaggio molto forte all’interno del Consiglio 
Comunale, nel senso di fare delle cose ufficiali, di proporre delle condizioni che il pre 
Consiglio dell’Opposizione quindi di noi che stiamo qua ha invece ritenuto opportuno 
non esasperare gli animi anche perché alcune situazioni costano soldi alla collettività e 
quindi noi non vogliamo aggravare ulteriormente. 
Io chiedo per quanto concerne quell’argomento, anche in seguito ad un accesso agli atti 
che io ho fatto, ho chiesto il 22 marzo e ad oggi non ho avuto nessuna risposta, la cosa 
mi dispiace perché io penso che il Consigliere Comunale che fa l’accesso agli atti su 



argomentazioni così delicate debba essere assolutamente messo nelle condizioni di 
poter parlare con delle carte e non con delle voci da bar. 
Quindi su questa vicenda io vi chiedo un’audizione pubblica con il dirigente di 
riferimento di questo pour parler, dell’Assessore ovviamente e di una piccola 
Commissione di Consiglieri Comunale che vorrei, se voi siete d’accordo, decidere 
questa sera la data e i Consiglieri Comunali… scusate, dico questo perché l’accesso 
agli atti a questo punto non vale a niente, portate le carte, trovate 4/5 Consiglieri che 
vogliono fare questa opera di andare a vedere tutte le carte, io non posso fare il 
poliziotto e andare ad ogni ufficio a dire “per favore fatemi la fattura, per favore 
vediamo dove sta l’errore”. 
Guarda veramente è una situazione delicata, io penso che sia una bolla di sapone, lo 
dico, lo penso però per una questione di trasparenza io le chiedo Presidente di fare una 
piccola Commissione ed essere sentiti dal dirigente, dall’Assessore per quanto 
concerne questo argomento. 
Anche perché io ho delle domande da fare, voi avete fatto un impegno di spesa il 25 
gennaio del semestre Telecom dove avete indicato delle cifre a dei… giustamente, nella 
prima spesa ci stanno 20.000 euro per il funzionamento degli uffici comunali che è 
relativo a bollette che vengono ogni 2 mesi, ogni 2 mesi noi spendiamo per questa voce 
dalle 4.000 alle 5.000 euro, per 3 mesi sono 14/15.000 euro, non capisco perché ci sono 
20.000 euro messi in preventivo, per le altre voci più o meno siamo sui 35.000 euro di 
spesa totale ogni 6 mesi. 
Però questi miei dubbi che sono dubbi veramente senza cattiveria, fatemeli capire e 
diciamo alla gente come stanno le cose senza problemi in modo che evitiamo qualsiasi, 
ripeto, chiacchiericcio. 
Quindi Presidente io le faccio questa richiesta ufficiale, mi auguro che mi diciate 
questa sera, siamo disposti a fare un altro Consiglio Comunale, non lasciate cadere nel 
dimenticatoio questa storia perché la gente vuole sapere ed è giusto che debba sapere. 
Chiuso questo argomento, magari mi risponderà dopo l’Assessore. 
Poi ho una serie di Interrogazioni urgenti, intanto volevo sapere come mai dopo 40 
giorni, cioè dopo la seduta del 20 febbraio, seduta nella quale abbiamo istituito 
l’osservatorio socio-economico, mi rendo conto che dovevate nominare tutti i tecnici che 
sono stati nominati, ma 40 giorni dalla istituzione ancora non riusciamo a convocare 
una riunione con questo importantissimo strumento che ci serve. 
Quindi sinceramente questo ritardo nell’affrontare l’importantissimo problema del 
lavoro a me proprio… viste le condizioni di questa città e non le ridiciamo ogni volta. 
Poi ovviamente gliele do scritte tutte le Interrogazioni. 
Poi Delibera 47, 48 e 49 del 2012 “istituzione del C. d'A. di Teatro Vittoria Farnese” 
(Intervento f.m.) si, si Ente Manifestazioni; ve l’abbiamo detto già 3 o 4 volte, fateci 
sapere che fine ha fatto questa entità perché noi che avevamo dubbi sulla fattibilità di 
questi Enti fateci sapere qualche cosa, io non so come viene gestito il Teatro, io non lo 
so! Tante volte negli altri bandi abbiamo “Teatro gestito a livello personale, fate tutto 
voi”. Fateci sapere come si gestiscono queste entità. 
Adesso c’è il Consigliere delegato anche dimissionario, quindi io non so cosa dire sul 
Farnese, sull’Ente Manifestazioni che cosa si può fare, come siamo messi? 
(Intervento f.m.) allora poi fateci sapere che fine hanno fatto sti C. d'A., poi chi apriva 
la porta e chi la apre adesso se permetti vorrei sapere pure chi la chiude sta porta, chi 
sta là dentro, chi stacca i biglietti, chi fa le facenti funzioni, chi lo pulisce, chi smonta 
le sedie, chi le deve rimontare, io questo lo vorrei sapere. 



Poi un’altra cosa, vi siete affrettati al primo Consiglio Comunale utile della vostra 
Amministrazione a bruciare una Delibera che è la 82 del 13 dicembre 2012 che è 
inerente i mercati, ma ci prendete in giro? 
Pensate che noi non ci veniamo mai a questo Comune? Pensate che le carte non le 
andiamo a vedere? Pensate che non sappiamo che al 30 di ottobre hanno protocollato 
alcune condizioni? Pensate che non lo sappiamo? Pensate che noi non stiamo attenti? 
Assessore lei mi dovrebbe spiegare per quale ragione siamo al 10 di aprile e abbiamo 
ancora in itinere questo Regolamento che state partorendo, grazie Assessore che è 
pronto, mi auguro che è pronto è fine aprile, il 30 di ottobre sono scaduti i termini per 
presentare le domande per i mercati, quindi siamo passati da un eccesso all’altro. 
Dove facevamo 72 mercati all’anno adesso non ne abbiamo più conoscenza e anche qui 
se lei vuole mi dà una risposta. 
Ho visto che avete fatto una determina dirigenziale dove avete rimesso in termini 
diversi da quelli di adesso la ZTL di Terranova. 
Avete tolto praticamente il transito in via Cesta, per arrivare a fare quella deroga 
della ZTL noi avevamo fatto un’assemblea con i commercianti di quella zona, 
principalmente di C.so Vittorio Emanuele, voleva essere quel transito e quella sosta 
breve da regolamentare e mai regolamentata, non a disposizione di coloro che hanno i 
negozi su C.so Vittorio Emanuele, ma per creare quel polmone di mordi e fuggi di 
persone che si fermano un attimo, vanno nei negozi e poi se ne vanno. 
Ho visto che questo l’avete completamente tolto, le ragioni che vi hanno spinto a fare 
questo non le so, io so solo una cosa che in quella riunione dove c’era anche il Dirigente 
che lavora qui, se accolsero quella proposta dei commercianti e oggi viene stravolta ma 
i commercianti sono venuti a dirvi che era dannoso oppure sono venute altre entità a 
dire che quello non funzionava? Perché è l’unica cosa che funzionava. 
Poi un’altra cosa, io ho dubbi sul fatto che là dentro ci possono parcheggiare, 
parcheggiare nel senso di lasciare le macchine, anche i residenti, nel senso che non lo 
so se lì ci si può parcheggiare, ho dubbi, verificatelo perché secondo me ci sono delle… 
la chiusura di quella strada è un danno economico che in questo momento non si può 
permettere nessuno, nessuno se lo può permettere perché la perdita di un solo cliente 
vuol dire che si… ancora di più. 
Quindi io non capisco le ragioni che vi hanno spinto a togliere il transito su quella 
strada. 
Altra ordinanza, carico e scarico dietro il mercato coperto, anche questo è stato oggetto 
di attenzione nella passata Amministrazione e poi mai risolta, anche qui c’era stato 
uno studio, anche qui c’era stata una proposta. 
Voi adesso dite a quelli che vanno a caricare e scaricare che lo possono fare dalle 6:30 
alle 14, vi ricordo e vi faccio notare che tutti in tutti i mercati del mondo si va a 
scaricare fino alle 7 la mattina e poi si va a ricaricare a mezzogiorno, non che date la 
possibilità agli operatori che caricano e scaricano di farlo dalle 6 alle ore 14:30, perché 
il movimento delle macchine che scaricano dietro al mercato libero così alle 8, 8:30, 
alle 9 genera confusione. 
Io penso che voi siete andati a vedere quella confusione dietro al mercato coperto, la 
piazzetta di carico e scarico viene occupata stabilmente da quelli che devono caricar e 
scaricare e impediscono ai pochi che ci vanno ancora a quel mercato di accedere 
liberamente senza nessun problema e di fare la spesa. 
Quindi non sono rilievi per forza dall’Opposizione, vi dico quello che è stato fatto, 
quello che avete determinato in questo momento è un danno là dietro. 



Quindi le operazioni di carico e scarico, secondo me, vanno fatte dalle alle, massimo 
alle 7:30 come si fa in tutti i mercati, poi la gente toglie le macchine e quelli a 
mezzogiorno e mezza, l’una come avviene peraltro per il mercato del giovedì per coloro 
che devono scaricare. 
Ultimo dulcis in fundo, mi dispiace che non c’è Valentino Di Carlo, si sta creando in 
città una situazione veramente che non è bella, io non lo so, sono andato alla ricerca 
del Regolamento, c’è un Regolamento per determinare la scelta della… (parola non 
chiara) è un massacro, queste ragazze secondo me non ci arriverà nessuno, dovete 
scegliere un’altra data al di fuori… perché si uccideranno, per il sistema… (Intervento 
f.m.) avete detto “care ragazze scegliete tra di voi la… fate 4 preferenze su ognuna e 
quindi quella che verrà più votata sarà…”. 
Quindi se si può aggiustare anche con Valentino guardate che queste cose me le 
vengono a dire coloro che sono interessati a questi problemi, vi sfido a fare… perché 
vuoi per forza contrastare quello che dice Valentino. 
Questo arreca un danno fisico alle ragazze. Volevo ringraziare Simonetta Schiazza per 
i soldi che ci fa risparmiare sul canile, questa è una cosa buona, gliene va dato merito 
perché se c’è gente che lo fa… (Intervento f.m.) Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prima di dare la parola al Senatore Coletti in quanto alla Commissione 
richiesta, l’Art. 15… 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
No, no non è una Commissione, l’Art. 15 lo so! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Comunque ci serve sempre una richiesta dei 2/5 dei Consiglieri Comunali. 
Scusami Franco… 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
No, non chiedo la Commissione d’inchiesta! 
 
PPPPRESIDENTE:RESIDENTE:RESIDENTE:RESIDENTE:    
Allora una cortesia, se è posta come Interrogazione, siccome è fatto grave devo capire, 
se è posta come Interrogazione se il Sindaco ritiene o l’Assessore di rispondere… è 
data facoltà per la risposta orale, se invece ritengono di dover dare risposta scritta 
faranno la risposta scritta. 
Tuttavia, la richiesta se non esaudisce la risposta si può fare un’ulteriore richiesta o di 
istituire una Commissione o di convocare un Consiglio Comunale così come si è fatto, 
gli strumenti ci sono. 
Però creare una Commissione sull’argomento non so, vediamo la risposta se ti appaga 
e vedrai poi come agire diversamente. 
Per quanto riguarda invece la cittadinanza onoraria, mi piace dirlo perché abbiamo 
avuto un’identità di vedute perché con la Segreteria del Presidente Bartolotti avevo 
già preso contatti proprio perché l’idea che si stava discutendo in questi giorni era 
quella di dare comunque una attestazione di stima a chi viene ad investire su questo 
territorio dimostrando, non perché viene ad investire, ma dimostrando una storicità. 



Ho preso contatto con la Segreteria del Presidente della Micoperi dove l’investimento 
sui 15 ettari di terreno è… perché la Micoperi forse oggi è l’Azienda più antica di 
Ortona tra quelle che sono rimaste. 
Quindi diciamo che c’è già un percorso che è stato avviato, so che il Senatore Coletti 
ha, altresì, avviato un percorso di questo genere. Prego Senatore Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente io intanto voglio salutare i presenti e il pubblico. 
Volevo subito sgomberare il consiglio da un problema, la Commissione per verificare… 
per quanto riguarda il discorso del telefono è già tutto risolto e il Comune non deve 
pagare assolutamente niente, è stata la Tim in questa sede che ha detto che non 
bisogna pagare il super consumo, bisogna pagare la scheda come gli altri Assessori, 25 
euro al mese, per cui il problema è risolto, non c’è nessun tipo di Commissione per 
quanto ci riguarda. 
Proprio per continuare sulle proposte di Franco che sono molto interessanti però 
volevo sottolineare, voglio condividere con te questo capoverso “non credo alle frizioni 
nella Maggioranza, mi auguro per il bene della città che questa Amministrazione vada 
avanti”, ed è questa la considerazione del gruppo del PD e di tutta la Maggioranza 
perché questa Amministrazione, tra le mille difficoltà esistenti oggi per gli Enti locali, 
sta lavorando, sta portando avanti una serie di iniziative, al di la delle cose quotidiane 
a cui hai fatto riferimento tu, che sicuramente nei prossimi mesi vedranno la luce, per 
quanto riguarda il lavoro c’è una iniziativa imprenditoriale che in questi giorni si sta 
spingendo da parte nostra, ormai imprenditori si sono incontrati tra di loro e vanno 
avanti. 
Ci sono delle opere pubbliche che stanno per essere appaltate quei 4.200.000 euro di 
mutuo. 
C’è una ricognizione del patrimonio che è…ci sono 35 immobili utilizzati da varie 
persone di Ortona che non pagano, sono appartamenti sul mare, ristoranti, bar, 
magazzini di 40/50 mq. 
Però noi stiamo facendo la ricognizione per poter vendere perché con il ricavato di 
questa operazione dobbiamo finanziare il recupero del mercato coperto che è uno degli 
obiettivi del Sindaco D’Ottavio e della Maggioranza che lo sostiene, insieme alla 
costruzione di un nuovo mercato coperto che nei prossimi giorni condivideremo con 
l’intero Consiglio Comunale, soprattutto per quanto riguarda la localizzazione. 
Per quanto riguarda la cittadinanza Presidente io intanto confermerei la cittadinanza 
a tutti gli imprenditori di Ortona, non vorrei che questa città fosse considerata solo un 
luogo dove qualcuno viene, cioè chi viene a Ortona sicuramente deve essere 
considerato, deve essere ringraziato, io stamattina sono stato alla De Cecco non è che 
la De Cecco è venuta ad Ortona perché gli piace tanto Ortona, perché ad Ortona c’era 
la struttura, il porto, aveva l’autostrada, aveva l’area industriale, aveva l’area 
disponibile e poi lavorano anche persone di Pescara, di Guardiagrele, c’è lavoro per 
tutti, il lavoro quando si crea si crea per tutti. 
Quindi intanto l’idea degli ortonesi che hanno la capacità e la forza di investire, di fare 
attività di piccola e media impresa che noi li ringraziamo, perché stanno attraversando 
un momento di difficoltà e per il quale momento noi abbiamo cercato pure di pensare 
quel famoso prestito che è ancora da completare, ci sono ancora delle risorse 
disponibili che potrebbero essere utilizzate, quindi il bando potrebbe essere ancora 
riaperto. 



Poi la cittadinanza onoraria al Vescovo Ghinelli ha significato profondo, così come ha 
un significato profondo avrebbe la cittadinanza onoraria a quelle persone che sentono 
il legame con Ortona, anche gli imprenditori che ci sono, mi ricordo in un’assemblea 
alla Sala Eden dove c’eravamo tutti Maggioranza e Minoranza, era un’iniziativa fatta 
dalla mia associazione, dove qualcun altro è stato a proporre la cittadinanza onoraria, 
tutti quanti di fronte agli altri abbiamo battuto le mani, siamo stati tutti d’accordo… ci 
siamo dimenticati, io no, non me ne sono dimenticato. 
Quindi facciamo una ricognizione delle personalità che meritano il riconoscimento, non 
voglio dire altro, abbiamo ad Ortona quasi sempre la moglie del Magistrato Giudice 
Canosa, sta sempre qui ad Ortona pur non avendo la residenza ad Ortona. 
Ma voglio dire non è che ci alziamo la mattina e diciamo “diamo la cittadinanza 
onoraria perché è un amico mio”, no! 
Facciamo una riflessione… (Intervento f.m.) posso dire quello che penso? 
Facciamo la ricognizione delle proposte che ci sono e poi decidiamo insieme anche 
perché su un argomento del genere non è che ci si può dividere in Consiglio Comunale, 
si deve condividere per dare il crisma della collegialità, della condivisione globale, 
altrimenti il personaggio che viene insignito di una onorificenza del genere non si… a 
maggioranza. 
Io per ultimo, anzi penultimo perché devo presentare un O.d.G., argomento politico 
che… ho visto Valentino alle prese con questo problema che non è un problema di poco 
conto, forse ci scherziamo, …alla fine si è consultato, pare che c’era anche il Sindaco, si 
è consultato con le due associazioni che potranno dare un contributo all’organizzazione 
del corteo, mi pare che la proposta viene proprio dalle associazioni, Valentino sceglie 
poco in questa vicenda perché sono state le due associazioni a proporre una soluzione 
del genere. Se non va bene Valentino avrà la possibilità di cambiare. 
Per quanto riguarda la politica in questa città mi rendo conto che questa Maggioranza 
ha avuto un largo consenso nel secondo turno delle elezioni e tutti quanti ritengono 
che hanno dato il proprio contributo per costruire questo largo consenso, non è così 
facile tenerlo questo largo consenso per cui è facile pure creare delle aspettative, 
magari in cui non si pone… anche perché chi ha esperienza della pubblica 
amministrazione sa che le aspettative… e i desideri sono argomenti che poi le 
possibilità di poter concretizzare le iniziative volute non sono poi così concrete. 
Per quanto riguarda la politica io penso la cosa fondamentale che abbiamo portato in 
questo Comune dopo un periodo di gestione da parte di una coalizione di 
Centrodestra… magari lo sviluppo della città doveva essere diverso dal nostro, 
soprattutto noi abbiamo cercato di ridare una linea di indirizzo per riguardante 
l’attività dell’Amministrazione, per quanto riguarda il rapporto cittadino-
Amministrazione, per quanto riguarda il rapporto Amministrazione e strutture 
amministrative, per quanto riguarda le risposte che bisogna dare ai cittadini. 
Io non vi nascondo che la struttura per tutto quello che è successo nella pubblica 
Amministrazione con le leggi, con le impossibilità ad assumere personale, questa 
struttura forse non è quella giusta per amministrare questa città, perché noi siamo 
vincolati dalle leggi dello Stato che impediscono di recuperare 14 persone che sono 
andate in pensione nel 2012, siamo vincolati al tetto di spesa, alla spesa storica del 
personale di tanti anni fa. 
Quindi ci sono tante difficoltà, non si può fare più ricorso al lavoro flessibile, però 
dobbiamo dire grazie a questi personaggi perché questa Amministrazione ha impresso 
un’accelerazione ai processi di risposta ai cittadini. 



Voglio dare solo questo dato, il 14 agosto il Sindaco dice “partiamo con i mutui, con 
circa 40 progetti tutti in mente agli amministratori”, il 28 e 29 dicembre c’è stata la 
concessione dei mutui da parte della Cassa Depositi e Prestiti. 
Quindi vuol dire che la struttura ha risposto ad un appello di una Amministrazione in 
favore della… (parola non chiara) 
Abbiamo fatto male, abbiamo fatto bene a fare i mutui? Lo dico al Sindaco Fratino, 
abbiamo fatto bene perché oggi la legge che è venuta fuori e per la quale io presento un 
O.d.G. per invitare la Giunta a tenerne conto, ad utilizzare per rimpinguare la cassa 
del Comune attraverso i sistemi che la legge prevede, il DL che sarà convertito nei 
prossimo giorno spero con qualche modifica in meglio, quindi abbiamo fatto bene e 
bisogna anche scommettere qualche volta sulle cose che bisogna fare. 
Ma prima di leggere l’O.d.G. che vorrei venisse condiviso da tutti perché l’ho firmato 
solo io, se fosse possibile avere il consenso di tutti sarebbe meglio. 
Voglio dire che io comprendo la posizione di SEL, comprendo anche la posizione di 
difficoltà di Marino perché Marino ha detto “si, noi usciamo ma voglio fare e 
continuare”, io ho fatto una dichiarazione come Capogruppo del PD e ho detto che per 
noi, lo dico pubblicamente, per noi il SEL è un alleato privilegiato… (Intervento f.m.) 
un’espressione di meraviglia, ma è anche di meraviglia quando si viene qua a dire che 
si esce perché non c’è il coordinamento quando ci avete chiesto l’Assessore 15 giorni fa 
e avete detto “se entro venerdì prossimo non ci date l’Assessore noi usciamo”. 
Anche io dico…(parola non chiara) i cittadini questo lo devono sapere al di la della foto 
che poi si mette in prima pagina alla piazza, io al posto di Patrizio con dei mafiosi non 
ci sta niente! 
Questa sera lui invece ha detto “ci voglio stare”, questo ci fa piacere, vuol dire che 
rinnega quella prima pagina della piazza che ci descrive come un gruppo di intoccabili 
così come recitava il film…(Intervento f.m.)  
La gente non l’ha capito così, se sono tuoi tu vuoi stare… (Intervento f.m.) finisco su 
questa vicenda dicendo però un’altra cosa, che correttezza vuole che i cittadini in 
Consiglio Comunale sappiano che il Regolamento del Consiglio Comunale dei ragazzi è 
stato proposto dal sottoscritto al gruppo del PD, è stato condiviso dal gruppo del PD, è 
stato scritto materialmente dal sottoscritto, il sottoscritto ha iniziato l’attività di 
coordinamento, poi ho chiesto l’affiancamento di Marino e volentieri, perché Patrizio è 
un uomo di scuola che ha portato avanti questa iniziativa veramente con criterio, ha 
un bel rapporto con i dirigenti scolastici, io ho detto “Patrizio portalo avanti tu”, quindi 
sono contento che voglia portare ancora avanti questo progetto nell’interesse della 
collettività, anche perché se l’aspettano in tanti, il Sindaco in modo particolare su 
questo progetto aveva avuto una… (parola non chiara) 
Presento questo O.d.G. e chiedo a tutti i Consiglieri di sottoscriverlo, visto il DL che dà 
la possibilità di derogare ai… di mutuo per rimpinguare la cassa e così via, impegna il 
Sindaco e la Giunta… legge Mozione. 
Praticamente questo DL dà varie opzioni per avere della liquidità in cassa, una delle 
opzione è un prestito del Ministero per noi circa di un paio di milioni, ad un tasso 
molto agevolato di circa il 2% solo per fare cassa, da restituire in 30 anni quindi con un 
rateo di un mutuo molto basso. 
Sarà la Giunta a valutare ciò che è possibile perché nonostante gli sforzi per una 
situazione precedente, non per colpa dei… forse qualche responsabilità di mancato 
introito c’è perché la SASI adesso ci sta ridando i soldi, ma anche la Edisongas ci deve 
ridare 180 milioni, attualmente la cassa porta una media con qualche pagamento che 
si va facendo alle imprese che ne hanno diritto di circa meno 2.200.000 euro la cassa, 



potremmo arrivare a 4 e 4 e l’ufficio insieme a Gianluca l’Assessore ha monitorato per 
evitare che qualche mese potrebbe rimanere senza la disponibilità per pagare gli 
stipendi. 
Quindi stiamo andando sempre al limite mantenendoci sotto per poter garantire 
l’emergenza del pagamento degli stipendi. 
Una boccata d’ossigeno di circa 2.000.000 di euro rimetterebbe la situazione quasi alla 
normalità. 
Ma la cosa fondamentale su cui dobbiamo premere l’acceleratore è la prosecuzione 
delle opere per le quali abbiamo contratto il mutuo, perché fino a settembre - non so se 
ho capito bene - fino a settembre il Patto di Stabilità può essere derogato, quindi i soldi 
che escono dalla Cassa Depositi e Prestiti possono essere trasferiti alle imprese che 
eseguiranno i lavori, perché prima anche i soldi che entravano alla Casa Depositi e 
Prestiti nel momento in cui venivano erogati ai fornitori e agli appaltatori andavano 
ad incidere sul Patto di Stabilità. 
Oggi questo non è così, quindi ci consente di fare quelle operazioni di appalto nel più 
breve tempo possibile. 
Se condividete io faccio girare il foglio, chi vuole firmare in modo che mettiamo a 
votazione, se ritenete di votare o non votare. Grazie 
 
PRESIPRESIPRESIPRESIDENTE:DENTE:DENTE:DENTE:    
Grazie Senatore Coletti. Schiazza, prego. 
 
SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:SCHIAZZA:    
Signor Sindaco, Presidente, Assessori, Consiglieri, cittadini tutti volevo presentare 
una Mozione che è firmata da me e dal Consigliere Enzo Tucci, riguarda una richiesta 
di manutenzione della Monte Peticcia, ve la leggo anche per rendere l’idea. 
Segue un lavoro che è stato eseguito dai ragazzi ortonesi, quindi credo sia il caso di 
valorizzare il loro lavoro e poi cercare di portarlo a termine. (legge Mozione) 
Questa è la Mozione firmata da me e dal Consigliere Tucci, se ci sono altri Consiglieri 
che vogliono sottoscriverla lo stesso la signora la può far girare. 
Colgo l’occasione anche per ricordare un'altra richiesta, lo stesso presentata da me ed 
Enzo Tucci perché a gennaio 2013 abbiamo chiesto un controllo sul territorio, abbiamo 
fatto questa richiesta al Sindaco, all’Assessore ai LLPP quindi per conoscenza 
all’Ufficio Tecnico, abbiamo chiesto un controllo sul territorio in particolar modo nelle 
contrade dei lavori di rifacimento del manto stradale, questo perché numerosi cittadini 
avevano lamentato la scarsa tenuta del manto stradale. 
Quindi avevamo chiesto di fare un controllo sul territorio tramite il responsabile 
dell’Ufficio Tecnico, quindi volevamo sapere a che punto è questo controllo se siamo 
arrivati ad una conclusione. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Consigliere  Leo Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONECASTIGLIONECASTIGLIONECASTIGLIONE::::    
Grazie Presidente. Buonasera Sindaco, Assessori, Consiglieri e pubblico. 
Non so da dove iniziare, vorrei iniziare nel cercare di chiarirmi un pochettino le idee e 
cercare di capire chi è la Maggioranza e la Minoranza innanzitutto, perché avete preso 
quasi un’ora di questo tempo perché di solito viene dedicato alla Minoranza per poter 
presentare tutte le osservazioni in merito alle iniziative, noi ci sentiamo addirittura 



presentare O.d.G., richieste e risposte alle domande già presentate all’interno della 
vostra Maggioranza, questo a dimostrazione che non ha caso poi SEL esce, non a caso 
il Consigliere poi riconsegna le deleghe, ma probabilmente anche per un discorso 
anche di dialogo con questa Amministrazione questo alla luce proprio del vostro 
comportamento, non credo che dobbiamo fare ancora campagna elettorale perché la 
città sa e soprattutto tasta quella che è la situazione. 
A me non interessa questo come gruppo civico, a me interessa l’amministrazione della 
città, come già avevo chiesto al Sindaco nel precedente Consiglio Comunale la delega 
al Decentramento che era stata riconsegnata dal Consigliere De Iure a chi fosse stata 
data, non so, all’Assessore oggi gli chiedo anche le altre deleghe se sono state 
ridistribuite nuovamente oppure se sono state ritirate. 
Questo credo che interessi alla città. 
Per poi tornare ai problemi concreti, sono d’accordo con SEL logicamente con Patrizio 
Marino per la cittadinanza onoraria a Mons. Ghinelli, per quanto riguarda le altre 
cittadinanze onorarie agli imprenditori sono d’accordo, però forse dovremmo fare il 
Regolamento, permettetemi una battuta, corrisponde ad ogni cittadinanza onoraria tot 
posti di lavoro, perché questa città soprattutto ha dato tanto e ha ricevuto poco anche 
in termini di occupazione. 
Quindi tornando ai problemi della città, Sindaco volevo riprendere la risposta che Lei 
mi ha dato tempo fa sulla situazione degli edifici postali, la situazione Lei aveva dato 
una risposta dicendo che certi uffici postali si erano riorganizzati con una apertura 
saltuaria, questo non corrisponde al vero perché noi che viviamo il territorio le posso 
garantire che ci sono gli uffici che restano chiusi senza avvisare la popolazione per 
lunghi periodi creando notevole disagio sopratutto agli anziani e alle persone 
svantaggiate. 
Io le chiedo un impegno più pregnante verso l’Amministrazione Provinciale perché a 
questo punto se hanno deciso di chiudere alcuni uffici postali mettessero in condizioni 
le persone poi di usufruire di questi servizi perché voi sapete benissimo certe 
operazioni addirittura sono vincolate nell’edificio postale dove la persona anziana ha il 
libretto postale, però è chiuso 15 giorni e la persona anziana non sa che cosa fare. 
Questi sono i problemi che interessano la gente, quindi le chiedo un impegno serio e 
soprattutto molto pregnante verso l’Amministrazione Provinciale delle poste. 
Poi permettetemi di ringraziare la Consigliera Schiazza per il segnale che ha dato, 
soprattutto dopo la notizia che abbiamo sentito di questi giorni io credo di 
rappresentare un pochettino il sentimento, il pensiero di tutto questo Consiglio 
Comunale e dei cittadini, perché sentire in un momento particolare come questo di 
disoccupazione, di crisi sentire certe notizie al telegiornale credo che nessuno di noi 
può rimanere insensibile.  
Io ho provato veramente vergogna nel sentire l’altra sera come tutti voi l’arresto di 17 
dipendenti comunali nella città di Reggio Calabria, abbiamo sentito tutti; grazie però 
all’azione del Sindaco, perché il Sindaco è stato denunciato per una situazione 
diventata ormai insostenibile, io voglio esprimere la solidarietà a tutti i disoccupati del 
nostro paese, della nostra Italia ma anche ai disoccupati e alle persone che stanno 
vivendo una situazione drammatica familiare, perché davanti a queste notizie non si 
può rimanere insensibili. 
Quindi una presa di coscienza da parte di tutti, noi che rappresentiamo le istituzioni 
ma anche di tutti i lavoratori che hanno la fortuna di avere un lavoro. 
Per ultimo vorrei chiedere al Sindaco e al Presidente del Consiglio di riportare in 
tempo utile in quest’aula un argomento che è stato in queste ultime politiche oggetto 



di discussione, non riguarda il risultato politico ma riguarda parecchie città quello 
dell’assegnazione degli scrutatori.  
È un problema di poco conto però sappiamo tutti quali sono le regole con cui anche noi 
assegniamo questo incarico, è un problema, ripeto, di poco conto però credo che meriti 
un approfondimento, questo ricordo che anche il Consigliere Giulio Napoleone aveva 
presentato un O.d.G. 
Lo di oggi perché di solito si arriva sempre in prossimità delle votazioni e non si ha 
neanche il tempo di affrontare questo discorso. 
Io credo che, molto serenamente, dovremmo dare un segnale tutti insieme, spero tutti 
insieme, appunto, per cercare di fare delle scelte, ponderare e soprattutto cercare di 
aiutare le persone che ne hanno bisogno. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Prego Consigliere Fratino. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO: 
Brevemente una piccola considerazione politica al Sindaco. 
Mi permetto… dico io quello che dirai tra poco tu della questione di Patrizio Marino… 
parlerai dell’importanza della coalizione del SEL, per le grandi capacità… come ha 
detto anche giustamente il Consigliere Musa, non enfatizziamo minimamente la 
questione perché ti dico che da un punto di vista anche politico sono cose che spostano 
pochissimo, la città vi giudica per altre cose, per le cose che si fanno, per le cose che 
non si fanno, non certo per gli equilibri politici, sono cose che ci diciamo tra di noi, tra 
gli addetti ai lavori… è una sfida. 
Io condivido in pieno quello che ha detto Franco Musa anche sulla questione, 
conoscendo gli Assessori non ho minimamente dubbi che se ci sono stati disguidi 
dovuti al tipo di contratto senz’altro non è responsabilità dell’Assessore. 
Forse quando al Dirigente è arrivata la bolletta se ne poteva pure accorgere di questo 
fatto qua, io sono vittima del discorso del… (parola non chiara) come se il Sindaco di 
Roma e Milano sapesse tutto ciò che succede a Roma e Milano, però caro Sindaco 
funziona così, se succede una cosa il responsabile sei sempre tu, i dirigenti devono fare 
il loro lavoro. 
Quindi sono contento se il Senatore Coletti dice… (parola non chiara) ma in ogni caso 
sarebbe bello sapere quando è arrivata questa bolletta al dirigente perché non ha 
detto… (Intervento f.m.) è un problema dei dirigenti perché il Sindaco, gli Assessori, i 
Consiglieri fanno il Sindaco, gli Assessori e i Consiglieri. 
Quindi sulla questione degli screzi politici in Maggioranza sono ragazzi, io ne ho visti 
di peggio quindi si aggiusta, anche l’intervento della Consigliera Schiazza che mi è 
sembrato un chiaro intervento da Opposizione perché voi governate quindi avete gli 
Assessori vostri… l’Assessore perché non ti ha aggiustato una cosa, insomma mi 
sembra che forse ci dobbiamo mettere le magliette bianche e rosse perché di là devono 
capire chi è la Maggioranza e chi non lo è. 
Siamo noi che chiediamo al Sindaco e agli Assessori perché non avete fatto una cosa e 
non gli altri, c’è qualcosa che non va. 
Mi è sembrato anche di capire che qualcuno vuole essere anche portavoce di qualche 
partito importante che non ancora c’è, giochini politici. 
Siete ben compatti per amministrare, poi se state bene o state male lo giudicheranno i 
cittadini, il paletto ci ripenserei caro Sindaco. 



A parte le battute condivido quello che ha detto il Consigliere Musa sul discorso della 
cittadinanza onoraria, ci sono imprenditori eroici e forse anche leggermente incoscienti 
che in questo momento stanno investendo ad Ortona, uno è (parola non chiara), Walter 
Tosto, De Cecco che ha portato prestigio e preoccupazione nella nostra città, quindi 
sono in tanti che meritano questo onore immenso che è la cittadinanza onoraria, 
quindi facciamo un discorso ampio, valutiamoli tutti da Mons. Ghinelli, alla famiglia 
De Cecco e a quanti altri. 
Poi un’altra cosa Sindaco, io non le dovrei consegnare niente perché non ho niente da 
consegnare, però ci sono purtroppo i cosiddetti peccati originari quando si fa la Giunta, 
io sono il Re ne ho fatto uno nel 2002, purtroppo poi si pagano, purtroppo il… 
ridicolizzato purtroppo funziona così. 
Quando ci sono gli equilibri matematici tra i Consiglieri Comunali e gli Assessori, 
quando si sfata quello purtroppo poi si mette una pezza a colori, abbiamo il Senatore 
Coletti che è un maestro, da una parte e poi si fa il buco dall’altra parte, ed io ne ho 
viste di cotte e di crude. 
Però alla città queste cose non interessano minimamente, queste interessano solo ai 
tifosi, agli appassionati della politica, la città guarda ad altre cose e il momento non è 
dei migliori. 
Adesso non è assolutamente colpa vostra, non è colpa nostra ma il momento non è dei 
migliori, purtroppo credo che stiamo prendendo una… ma non è certo quello di cui si 
parla, secondo me forse non ci rendiamo conto della situazione della nostra città in 
ambito regionale e nazionale, continuiamo a parlare di slogan come se fossimo in 
campagna elettorale, creando contrapposizioni che non esistono. 
Citando Manzoni, il buonsenso non è scomparso, non è morto ma è nascosto dal senso 
comune, ormai c’è un senso comune dilagante che fa sì che il buonsenso non ci sia più. 
La situazione occupazionale della nostra città è davvero drammatica, forse non ce ne 
rendiamo conto e le proposte che si fanno sono da campagna elettorale, vedo che 
questo discorso non fa presa. 
Penso che dovremo toccare di più il fondo prima che ci si renda conto che trovare posti 
di lavoro non è facile, …non possono essere la panacea di tutto, ma si continua a fare 
così. 
Però spero che soprattutto chi è più esperto di me che amministra questa città prima 
di me, il Senatore Coletti e tanti altri si rendano conto di queste necessità che ha la 
nostra città e la si finisca di parlare solo di slogan. 
Poi ci sono sfide più importanti che ci attendono tutti, la parte dell’Amministrazione 
attiva in particolare, la TARES e altre cose, anche il discorso del PRG, adesso non 
voglio parlare di troppe cose ma, secondo me, gli si sta dando un’interpretazione 
politicamente di comodo, troppo facile. 
Il non voler fare il ricorso al Consiglio di Stato chiedendo di sospendere quello che ha 
detto il TAR che chiede 8 mesi per fare la VAS, che poi nella VAS ci mettete tutto 
quello che volete, rifate il PR perché avete il dovere e il diritto di metterci di vostro, ma 
non fare ricorso al Consiglio di Stato che chiede 8 mesi, 10 mesi per fare la VAS caro 
Sindaco, te lo dico da ex Sindaco, è una cosa pesante. 
Io capisco la tua volontà di fare il PR perché quello che abbiamo fatto noi non vi piace, 
è un vostro diritto e un vostro dovere di farlo, però il TAR ha detto “si annulla tutto 
però l’adozione vale ai fini del pagamento dell’ICI” per cui la gente è cornuta e 
mazziata, usando un francesismo, stiamoci attenti. 
Qua ci sono fior di avvocati, non fare ricorso al Consiglio di Stato è una cosa che si può 
fare così tranquillamente? Non lo so, questo è un argomento importantissimo. 



Quindi io non mi voglio dilungare, poi la parte del diavolo facciamola fare al 
Consigliere che ha preso più voti di sesso femminile…(Intervento f.m.) 
Non ci dilunghiamo altrimenti perdiamo tempo, ci sono Delibere più importanti. 
Io, e penso di interpretare il pensiero anche di tutti i miei colleghi di Minoranza, siamo 
tutti amministratori ormai di vecchia data per ci mettiamo a servizio sui temi 
importanti della nostra città, già la TARES è una rivoluzione, ci sono cose decisive e 
importanti da fare. 
Al di la della politica poi per fare la battaglia politica c’è sempre tempo, ripeto, quello 
che ha detto pure Franco, al di la degli slogan, al di la delle frasi fatte, facciamo 
qualcosa per il lavoro ma guardando con i numeri scientificamente quelle che sono le 
possibilità per l’occupazione e non con le chiacchiere. 
Quando qui c’è stata la riunione in campagna elettorale tra tutti i candidati Sindaci, ci 
stavano 130 famiglie che hanno perso il lavoro, qualcuno ha detto che la colpa era mia, 
della mia Amministrazione perché per 20 anni non avevamo puntato sul turismo. 
Certo il turismo è una risorsa importante e fondamentale di questa città, ma non si 
può dire a 130 persone che lavorano… che si chiama “Iniziativa industriale” che fa 
impiantistica industriale che loro vanno a casa perché l’Amministrazione Fratino-
Puletti non ha puntato sul turismo. 
Quelli non sono venuti qua per fare fast food o i bar, quindi una analisi del problema 
occupazionale di Ortona seria, scientifica a microfoni spenti per vedere di fare 
qualcosa davvero per questa città perché credetemi, ve lo dice un imprenditore, la 
situazione è drammatica, non c’è un posto di lavoro manco a pagarlo a peso d’oro. 
Si sta creando una conflittualità tra alcuni settori e altri settori che è completamente 
ingiustificata e non ha alcun senso, quando diceva qualcuno…prima lo fa impazzire, 
qua stiamo perdendo veramente il filo della situazione. 
È un appello non di un Consigliere ma di un padre di famiglia, per i nostri figli 
facciamo qualcosa per questa città, non ci avviluppiamo qua dentro a discutere tra di 
noi sempre di cose…sì le schermaglie politiche ci piacciono, la Schiazza che chiede alla 
Giunta perché non ha fatto un lavoro ci fa enormemente piacere. 
Chiariamo che ci teniamo a dire che l’Opposizione… (Intervento f.m.) lo puoi dire in 
separata sede giacché l’Assessore… (Intervento f.m.) perché funziona così! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prego Consigliere Napoleone. 
 
NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:NAPOLEONE:    
Buonasera a tutti. Volevo anche io legarmi un po’ ai discorsi che mi hanno preceduto 
dai banchi della Minoranza senza spendere più di tanto sul gossip della politica che 
non interessa a nessuno, anzi sono degli argomenti che poi allontanano la gente 
dall’impegno diretto dalla Politica. 
È ovvio ci sono delle frizioni, penso che il riferimento che aveva fatto Franco sul fatto 
che lui non credeva a questa manifestazione di dissenso dipende dal fatto della 
velocità con cui l’avete risolto, perché, ad esempio, io ho ancora in cartella la 
restituzione delle deleghe da parte di Tucci e Montebello, quindi se è così veloce la… di 
mediazione sicuramente rientrerà anche quella di Patrizio. 
…più importanti sono quelli che riguardano la città come ha detto prima il Consigliere 
Fratino, la strategia che questa Amministrazione sta dando alla città sugli argomenti 
che seguiranno purtroppo io l’ho detto al Presidente, per altri impegni importanti, non 
posso partecipare ad alcuni interventi che lascio ai miei colleghi dell’Opposizione. 



Sono quelli… cioè su che ruolo dare alla città di Ortona, se veramente questo fax è…io 
ho alcuni dubbi. 
Volevo soltanto aggiungere qualcosa sul ruolo della Minoranza rispetto alla vicenda 
della Telecom. 
Io ovviamente non ho alcun dubbio sulla buonafede dei colleghi Assessori, se mi 
permettete, tra una proposta di Commissione d’inchiesta e il silenzio assenso c’è anche 
una via di mezzo che dà anche un po’ una risposta alla Minoranza per il suo ruolo di 
controllore, quindi queste carte mi auguro che Franco Musa… almeno io non dico che 
bisogna fare l’inquisizione, però nemmeno si può sminuire l’attività di controllo su un 
fatto che è uscito fuori, nell’opinione pubblica che è giusto che… in questo caso magari 
ci sono state alcune negligenze dell’Amministrazione per evitare che succedano di 
nuovo. 
Volevo fare un plauso all’Amministrazione per aver, non so se già ci sono gli atti da 
quello che… del parcheggio in P.zza S. Francesco, come ben sapete è stata una mia 
idea, quindi prendo atto che dopo varie peripezie tra parcheggio blu, bianco ecc. ecc., 
alla fine si è puntato su una formula… dei commercianti, sicuramente è una scelta da 
condividere. 
Volevo soltanto aggiungere sulla questione degli scrutatori che può sembrare una 
sciocchezza ma non lo è, basta Presidente che si porti all’attenzione del Consiglio 
Comunale l’O.d.G. che ho presentato al primo Consiglio Comunale su cui non si è mai 
dibattuto e non è mai stato portato in questa assise, parliamo di giugno dell’anno 
scorso, è quasi passato un anno, se ci arriva prima della tornata elettorale 
probabilmente riusciremo a formulare una proposta… la designazione degli scrutatori 
che sia vicina all’esigenza di chi magari non lavora che non magari all’esigenza… per 
accontentare gli amici e i parenti. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Napoleone. Tommaso Cieri, prego. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Buonasera Presidente, Assessori, colleghi Consiglieri e signori del pubblico. 
Sarò veramente telegrafico perché è stato detto tutto e il contrario di tutto. 
Io volevo soltanto, oltre ad un accenno agli interventi che sono stati fatti, in particolare 
al totale disaccordo con quanto detto dal Consigliere Coletti sulla diversa 
programmazione di questa Amministrazione rispetto… mi sembra anche normale…  
Però io notavo alcuni spunti da cui evidenziavo che forse non c’è un criterio generale, 
un disegno generale che possa poi far pensare ad una sorta di disegno che possa poi far 
pensare ad una sorta di disegno che possa poi utilizzare la città in una direzione 
anziché un’altra. 
Per esempio mi ritornava in mente quella Delibera che abbiamo fatto il 5 di agosto ad 
una urgenza che era inspiegabile, tra l’altro abbiamo capito adesso che era 
inspiegabile… la Delibera di riconoscimento dello stato di rischio… quella che abbiamo 
fatto il 5 di agosto… (Intervento f.m.) l’abbiamo mandato alla Regione… siccome nella 
fase di… c’è una particolare urgenza alla riunione dei Capigruppo, Presidente se 
sbaglio ricordamelo tu, …questo riconoscimento, si è detto “è urgente, è urgente”, sono 
passati X mesi la Regione dorme, noi dormiamo appresso alla Regione… 
Poi mi risponderai, ma questo non lo dicevo per l’iniziativa fine a se stessa… 
(Intervento f.m.) una vocazione un po’ più naturalistica, da approvare stasera 
riportiamo il progetto… 



…che potrebbe anche creare dei contrasti con quel presunto indirizzo che si voleva 
dare con quel riconoscimento…  
Abbiamo capito poi era tendente a tutelare tutt’altro tipo di attività che poteva 
collidere con una… nella tendenza naturalistica che si voleva dare. 
Quindi io, ripeto, la prima cosa che mi è venuta in mente ho detto “forse questo 
disegno generale non ci sta”, ho l’impressione che all’inizio questa Amministrazione 
evidentemente era solo una mia impressione perché poi si dovrà consolidare nel tempo 
magari… se avesse avuto una volontà di cambiare a tutti i costi per fare…  
Questo spunto mi è venuto anche dall’intervento di Franco il quale faceva riferimento 
alla prima Delibera che è stata assunta da questa Amministrazione che era quella di 
revoca delle fiere e dei mercati, la prima che però alla quale dovrà seguire entro 30 
giorni, se non ricordo male, entro 30 giorni facciamo la programmazione. 
I 30 giorni sono passati, 60, 90, 100 giorni e la programmazione mi pare non è stata 
fatta. 
Ma non lo dico per l’inadempienza specifica che già di per sé potrebbe essere 
abbastanza grave, che poi per chi vuole puntare sul commercio, sul turismo, non 
sull’industria insomma penso che sono degli strumenti importanti. 
Lo dico per evidenziare che a mio parere queste discrepanze non fanno altro che 
mettere in evidenza poi che effettivamente il disegno generale non c’è, a mio parere, si 
fanno gli avvisi, si assumono delle iniziative che magari nella buonafede di questa 
Amministrazione possono poi portare dei risultati specifici, ma che ci sia un disegno 
generale, a mio parere, non c’è, come non c’è una valorizzazione del personale, caro 
Tommaso Coletti. 
(Intervento f.m.) prendo ad esempio alla… tutti quei mutui che avete contratto e che 
porteranno benefici, interessi, opere per l’amor di Dio siamo tutti felici e contenti 
anche se… se sono stati fatti i mutui qualcuno vi ha messo nelle condizioni di… 
(Intervento f.m.) grazie. 
Io ti riconosco come leader di questo… (Intervento f.m.) facevo l’appunto sulla 
valorizzazione… perché in effetti questa era ed è una macchina amministrativa che 
funziona, quella a cui tu prima facevi riferimento dell’impossibilità di reintegrare i 
dipendenti che vanno… forse è il mondo intero che ha queste limitazioni, Consiglieri 
dobbiamo convincere che magari il mondo sta cambiando, ci dobbiamo convincere che 
l’Amministrazione Comunale non è l’Ente di previdenza, non è l’INPS, non è l’INAIL, 
non è l’Ispettorato del Lavoro. 
Il Comune amministra questa città, lo dovrebbe fare con criterio e seguendo… nel 
rispetto della legge. 
Però mi ha colpito, caro Consigliere Coletti, ti cito perché tu hai fatto riferimento a 
questo, il fatto che siano stati nominati circa 40 tecnici tutti esterni, per fortuna 
altrimenti… (Intervento f.m.) però abbia pazienza Tommà perché io poi perdo il filo e 
mi perdo. 
Mi ha meravigliato perché forse non è mai successo nella storia del Comune di Ortona 
che l’Ufficio Tecnico non abbia mai fatto e non abbia fatto un solo progetto di tutti 
quanti quelli che sono stati (parola non chiara). 
…all’Interrogazione è stato risposto che è stata fatta prima la richiesta agli interni 
chiaramente così si fa, è stata fatta prima la richiesta agli interni, gli interni non 
hanno aderito e gli incarichi sono stati affidati all’esterno, circa 40 professionisti dei 
quali 7/8 di Ortona, professionisti anche per lavori sottosoglia, quelli che hanno un 
importo non importante sono stati nominati direttore e progettista dei lavori, chi è 



maligno può pensare… la funzione del direttore dei lavori… per accontentare 
qualcuno. 
Ma sicuramente non è stato nelle vostre intenzioni fare questo ragionamento, però 
poteva essere legittimato a pensarlo perché per un lavoro che chiede meno di 20.000 
euro nominare direttore e progettista, solitamente si nominava la stessa persona che 
avrebbe potuto… 
Però, ripeto, torno al ragionamento che stavo facendo prima, mi ha meravigliato e non 
poco il fatto su 40 nomine nessun interno abbia fatto un progetto, ho chiesto un… mi 
hanno detto “ci hanno chiesto e noi non abbiamo fatto”, non sono andato oltre vi dico la 
verità, ho detto “va bè se pensate così…”. 
Fatto sta che tra l’altro sapete tutti che poi gli interni quando fanno dei progetti hanno 
anche degli incentivi di carattere economico, che poi mi pare siano stati compensati 
con una qualche altra forma di (parola non chiara). 
Però è strano, mi riferisco…, è strano il fatto che non un progetto è stato partorito dal 
nostro Ufficio Tecnico che notoriamente ha sempre fatto progetti e si è sempre 
districato. 
Peraltro… anche sulla spesa perché se il… c’è a chi può piacere e a chi non può 
piacere, io dai tuoi movimenti del capo intuisco probabilmente che non sei un 
estimatore del nostro Ufficio Tecnico, io lo sono e penso che… (Intervento f.m.) sto 
parlando io, tu poi fai quello che vuoi non c’è problema, io cerco di interpretare i tuoi 
movimenti. 
Perché ho preso questo ragionamento? Perché ritenevo che forse le affermazioni che… 
alla macchina amministrativa che funziona perché funziona da sola, parliamoci chiaro, 
è una macchina amministrativa che è strutturata in una determinata maniera perché 
peraltro vi ci siete impegnati a cercare di sfasciarla, diciamo la verità… (Intervento 
f.m.) Giordano se possiamo parlare della persona senza danneggiarlo dato che non è 
presente… (Intervento f.m.) peraltro dove sta? Mi dicono che sta facendo molto bene, 
peraltro sta spendendo la esperienza che ha acquisito in questo Comune, forse era 
meglio che ce lo tenevamo noi e l’esperienza… (Intervento f.m.) 
Il mio intervento… (Intervento f.m.) ma infatti in uno dei miei… (parola non chiara) di 
cui volevo parlare, non sono Interrogazioni, volevo soltanto ricordare che ho fatto delle 
Interrogazioni e a tutt’oggi non ho avuto ancora risposta. 
…preso dai ragionamenti si fa, uno di quelli che proprio il data 29 gennaio Presidente 
ho chiesto le copie delle proposte dei Bilanci degli anni 2011 e 2012 e a tutt’oggi ancora 
mi sono state date. 
Io vi pregherei caro Presidente se volesse cortesemente sollecitare perché avrei il 
piacere di capire cosa sta succedendo, perché da due anni in questa (parola non chiara) 
non si approva il Bilancio. 
Il 29 gennaio…chiedendo pure una risposta per iscritto, una relazione sulla discarica 
di amianto… , all’ultimo Consiglio Comunale l’Assessore Serafini ha risposto ad una 
Interrogazione, però io gradirei se fosse possibile avere dei dati scientifici presso i 
quali si può evincere quali… peraltro posso dire la verità? Nella richiesta quali sono 
i… ad oggi della discarica, magari corredata di quella relazione a cui faceva 
riferimento sempre l’Assessore Serafini, parlava di una presunta impossibilità di 
risarcimento almeno nelle forme e nelle dimensioni che ci aspettiamo. 
Presidente ti volevo fare anche un’altra richiesta, ho richiesto probabilmente te lo 
ricordi, ne ho parlato anche in qualche Consiglio Comunale passato, io chiesi 
all’Amministrazione Comunale di metterci in condizioni di poter controllare se i dati 



della Turbogas erano corrispondenti alle restrizioni che erano state imposte dall’Arta 
nella prima autorizzazione. 
Se tu ricordi Presidente ci girò la risposta… non era indirizzata a te, ma era 
indirizzata all’Ufficio Tecnico il quale mi diceva “vattelo a vedere sul sito della 
Turbogas e lì vedi se i dati sono…”, io mi sono alzato l’altra volta e ho detto “scusate 
ma se l’azienda che noi dobbiamo controllare compra la (parola non chiara) è chiaro 
che poi ti chiedono quello che vogliono”… mi pare che la fonte possa far sorgere 
qualche dubbio o qualche sospetto. 
Quindi h rifatto nuovamente pensando di aver chiarito il senso della richiesta, 
pensando di aver chiarito che cosa volevo richiedere, mi hanno fatto la risposta non mi 
ricordo se firmata dal Sindaco e mi hanno detto “guarda che ti abbiamo già risposto”. 
Presidente io ti prego di intercedere perché poi alla fine… mi posso solo rivolgere a te. 
Un’altra richiesta che feci il 19 dicembre 2012, l’Assessore Coletti forse mi può aiutare 
perché arrivò una proposta di Delibera, quella della Corte dei Conti, in cui noi poi 
approvammo la Delibera con riserva poi di quantificare il costo del personale relativo 
all’anno 2010. L’avete fatto? (Intervento f.m.) allora Presidente ti prego di voler 
sollecitare l’Assessore a darmela perché evidentemente gli è sfuggito perché avevo 
fatto la richiesta di conoscere quel costo relativo al… (Intervento f.m.) infatti nel 2012 
ho detto che voglio sapere. (Intervento f.m.) abbia pazienza! 
Presidente un’ultima cosa, avevo fatto sempre in data… sempre sulla ricognizione del 
costo del personale siccome c’era una voce che veniva definita “altro”, la voce n. 16 
della determina n. 322 e anche quest’altra corrispondente voce “altro” veniva indicato 
un prezzo di 190.000 euro, siccome “altro” è una voce generica la quantificazione di 
190.000 euro mi sembra… ho detto “scusatemi, fatemi capire cos’è”… (Intervento f.m.) 
la determina è la 322 del 2 ottobre 2012. Grazie Presidente per la pazienza che avete 
avuto. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere. Poiché è stato chiamato più volte il Sindaco dovrebbe rispondere 
alle numerosissime Interrogazioni, allora io do in questo momento la parola a Patrizio 
Marino… poi c’è il Sindaco e l’Assessore D’Alessandro che chiede di rispondere. 
Patrizio Marino, prego. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Grazie Presidente. Io volevo solo ribadire quello che avevo detto, perché… il 
Capogruppo del PD ce l’ha ricordato, certo noi abbiamo richiesto di entrare 
nell’Amministrazione diretta perché ci spetta, perché lo chiediamo da giugno. 
Lui dice che i cittadini lo devono sapere ma io il primo Consiglio Comunale il 2 giugno 
ho fatto questa richiesta e…certo e comunque, perché penso che un percorso da 
condividere, le scelte, io le posso condividere se ci sto dentro, se sto fuori le condivido 
ma poi non posso incidere perché poi chi decide, chi delibera il percorso, chi 
amministra poi è la Giunta e questo l’abbiamo detto più volte. 
Quindi certo che noi chiediamo di entrare in Giunta perché poi abbiamo partecipato a 
questa Amministrazione, noi siamo una componente importante di questa coalizione 
quindi non vedo la meraviglia al momento dell’annuncio strabiliante e la novità che il 
Senatore Coletti ha dato. 
Poi volevo dire prima di me tre Consiglieri hanno ridato le deleghe, il Consigliere De 
Iure, il Consigliere Tucci e il Consigliere Montebello. 



Allora questo noi abbiamo chiesto, perché delle deleghe date non c’è stato dibattito 
all’interno della Maggioranza dove ci sono problemi… se un Consigliere dell’UDC ridà 
le deleghe non è un problema di partito, è un problema di coalizione, noi questo 
abbiamo chiesto al Sindaco, di discuterne in Maggioranza. 
Queste, caro Consigliere Fratino, non sono beghe di poco conto che la gente non vuol 
sentire, queste sono cose importanti perché la gente ha dato a noi il mandato di 
amministrare, l’ha dato a tutta la coalizione non l’ha dato solo ad un pezzo, un pezzo 
può decidere e gli altri devono andare a ruota, l’ha dato a tutta la coalizione. 
Quindi penso che io pongo queste questioni perché rispondo a chi mi ha votato e alla 
cittadinanza che ha dato il 75% al Sindaco D’Ottavio, io mi sento responsabile di tutto 
questo, siccome voglio condividere questo percorso voglio stare dentro i percorsi, non 
voglio stare fuori, questo è il senso della nostra uscita da questa Maggioranza. 
È questo il senso del nostro richiamo al Sindaco affinché sia lui a dirci, sia lui a 
rimettere i problemi sul tavolo. 
Io non penso che i 3 Consiglieri abbiano ripreso le deleghe con tutto il problema… 
adesso poi saranno loro a dirlo. 
Per questo un Consiglio Comunale è stato rinviato che è quello precedente,  cioè le 
deleghe ridare in Consiglio Comunale è stato rinviato da una parte, alcuni punti di 
questo Consiglio. 
Quindi non penso sia un problemuccio da poco, nel senso che se la città ci ha chiamato 
ad amministrare o lo facciamo insieme e condividiamo il percorso tutte le componenti, 
tutte nessuna esclusa e non vedo perché una componente debba essere esclusa, oppure 
ognuno fa le sue scelte, io questo sto dicendo. 
Un’ultima considerazione sui giornali, i giornali lasciamoli fare il loro mestiere, 
lasciamo fare copertine, titoli, lasciamo scrivere ciò che vogliono, lasciamo la libertà di 
espressione. 
Questo ci deve condizionare? Non penso, il giornale fa il suo mestiere di controllo 
dell’attività pubblica, se riteniamo di fare smentite si fanno smentite, ma lasciamo la 
libera attività di pensiero ai giornali, ai giornalisti e a chi scrive. 
Noi siamo abituati da tanti anni, e questo lo faceva anche la passata Amministrazione, 
a dare sempre responsabilità, io ricordo un famoso incipit quando il nostro amico Di 
Martino disse, mi sembra la prima volta, la seconda volta adesso non mi ricordo, nel 
comizio iniziale in piazza disse “noi abbiamo vinto nonostante la campagna di stampa 
nella piazza”… (Intervento f.m.) ci stava una piazza intera, ci stavo pure io. 
Allora chiudo, scusi Presidente, chiudo dicendo lasciamo stare i giornali, i giornali 
fanno quello che ritengono. 
Un’ultima cosa e per tornare sul concreto, volevo dire che noi il 10 di dicembre 
abbiamo presentato una richiesta di O.d.G., una richiesta di convocazione di un 
Consiglio Comunale straordinario sul lavoro e prospettive di sviluppo di Ortona e del 
suo territorio. 
Il 10 dicembre… penso che sia una cosa urgente, abbiamo chiesto di invitare il 
Presidente della Regione Abruzzo Gianni Chiodi, sul ruolo della Regione Abruzzo a 
sostegno dell’economia ortonese, fondi FAS, POR ecc., avevamo chiesto di invitare un 
docente dell’Università di Pescara della Facoltà di Economia e Commercio sulla 
possibile pianificazione economica del territorio, avevamo chiesto anche di invitare il 
Presidente dell’Associazione Industriali della Provincia di Chieti, i rappresentanti di 
artigiani, commercianti e agricoltori e i rappresentanti sindacali. 



Su questo io penso che sia urgente cominciare a lavorarci perché, appunto, come si 
diceva prima, l’Amministrazione deve occuparsi dei problemi concreti della città. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Marino. Vorrei precisare che erano richieste ma non sono mai… per 
il Consiglio Comunale. L’Assessore Maria D’Alessandro voleva rispondere alle 
Interrogazioni fatte. 
 
ASS. D’ALESSANDRO:ASS. D’ALESSANDRO:ASS. D’ALESSANDRO:ASS. D’ALESSANDRO:    
Buonasera a tutti. Saluto il pubblico, i Consiglieri, gli Assessori, il Presidente del 
Consiglio e il Sindaco. 
Vorrei rispondere ai Consiglieri Franco Musa e Tommaso Cieri. Per quanto riguarda il 
Regolamento dei mercati siamo ad una stesura ultima, mi rendo perfettamente conto 
che sia con un leggero ritardo, ma è comprensibile perché quando ci siamo insediati 
siamo stati presi dall’ordinario, il tempo quindi di adattarsi, il tempo di entrare nella 
materia, il dirigente del Settore Tecnico è arrivato a novembre e da lì diciamo il tutto è 
partito. 
Cercheremo di dare una svolta diversa anche nella gestione delle fiere e dei mercati e 
di ridurre il numero che sarà di 4 più 2 del Perdono e della Notte Bianca. 
Spero di essere stata chiara… (Intervento f.m.) si, i particolari li leggerete nel nuovo 
Regolamento, non era proprio così perché l’altro lasciava…ne parleremo. 
Dovrà essere condiviso la settimana prossima con le associazioni di categoria quindi 
avrete tutto il tempo di copartecipare. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Assessore. La parola al Sindaco per le altre Interrogazioni. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
(Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è una replica di Fratino a Marino. 
 
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
Perché dopo il Sindaco non si parla più. Non vorrei… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Chiedo scusa, mancano pochi minuti. 
 
    
FRATINO:FRATINO:FRATINO:FRATINO:    
30 secondi perché già mi è successo una volta che una battuta venne fraintesa prima 
che avessi parlato. 
Lungi da me nel dire che l’uscita del SEL non è un fatto importante, il SEL in politica 
è un importante partito tra l’altro mista pure simpatico perché il leader ha il nome 
come il mio… (Intervento f.m.) lui è un grande e io no. 
Volevo solo dire che purtroppo per i Consiglieri Comunali compreso io, noi la città 
giudica per altre cose, se io passo in Maggioranza o tu passi in Minoranza alla gente… 



alla città interessa se si fanno le opere pubbliche, se la città è pulita, interessano altre 
cose. 
Per cui non ci illudiamo di essere al Parlamento per cui me ne vado dalla Maggioranza 
e il Sindaco non dorme la notte, non è così. 
Questo volevo dire, l’uscita del SEL dalla Maggioranza è un fatto politicamente 
importantissimo perché sposta la posizione politica di questa Maggioranza più al 
centro, quindi sotto questo punto di vista non può che farmi piacere perché 
chiaramente il SEL esce perché si allontana ancora di più dalle mie posizioni, le 
posizioni del SEL che io rispetto pienamente. 
Il giornale di cui parlavo in piazza sicuramente non era la piazza, era sicuramente un 
altro giornale di color arancione che aveva pubblicato una foto in cui c’era la Madonna, 
qualcosa che aizzava me e qualcun altro con una cosa talmente di pessimo gusto che 
ho avuto un’apoteosi andando in giro per le strade, quella prima immagine di un 
giornale che non è la piazza, a parte che puoi chiedere al mio collaboratore che io ho 
sempre considerato la piazza l’unica speranza che ho, perché quando si studierà la 
storia di… (parola non chiara) leggendo alcuni periodici, alcuni quotidiani mi 
paragoneranno più o meno ad Attila o a Caligola, perché se uno legge quel giornale di 
colore arancione, la descrizione di questi anni qualcuno tra 100 anni dirà che Fratino 
era peggio di Attila. 
Per fortuna che c’è la piazza che nonostante i tuoi continui attacchi politici maleducati 
in qualche modo presenta una realtà della città abbastanza accettabile, per cui 
diranno tra 100 anni “Fratino è stato un incapace, non ha fatto niente però più o meno 
è stato un Sindaco”, invece se legge quell’altro sarei un criminale. 
Quindi quella copertina sono convinto che spostò qualche percentuale in più in quelle 
elezioni lì perché fu una cosa di un gusto orripilante, mi ricordo che la gente mi diceva 
proprio “ma che schifo è questo, ma che gente è che scrive queste cose qua?”. 
Quindi ti prego di… i tuoi colleghi che io ho sempre stimato e rispettato… fanno quello 
che devono fare. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prego Sindaco. 
 
SINDACO:SINDACO:SINDACO:SINDACO:    
Buonasera a tutti Consiglieri, Assessori e pubblico presente. 
Credo che sia quasi in dirittura di arrivo del tempo concesso, ma una risposta a tutto 
quanto detto questa sera va. 
Intanto una comunicazione che prima mi ero messo, oggi c’è stata la inaugurazione di 
due nuove linee al Pastificio De Cecco, una grossa partecipazione non solo delle 
istituzioni ma anche della stampa e degli operai, perché poi il pranzo aziendale è stato 
voluto come direttiva dall’azienda con la partecipazione degli operai. 
Perché questo discorso? Per l’importanza dell’azienda sul nostro territorio ormai da 
tanti anni che c’è e meno male che c’è, insieme ad altre aziende che prima veniva 
ricordato Walter Tosto, Micoperi e speriamo che qualcun altro ancora. 
Sottolineo come effettivamente… anche il vino pochi giorni fa c’è stato il 
ventennale…presente anche adesso al Vinitaly, è importante per questo territorio. 
Si è parlato prima del discorso del lavoro, dell’importanza del lavoro e io credo, anzi 
soprattutto attraverso l’agroalimentare questo territorio possa davvero ripartire, 
quindi il binomio pasta e vino è molto importante per Ortona e non solo per Ortona. 



Intanto io ringrazio sempre l’Opposizione perché, al di la di qualche accenno critico che 
ci deve essere altrimenti che Opposizione sarebbe, in realtà penso che questa 
Opposizione, con molta sincerità, in realtà è… dal far bene, quindi tutti gli spunti di 
ciascuno di voi, le “critiche” che ci fate servono a migliorare non noi, ma a migliorarci e 
a migliorare la città, quindi vi ringrazio moltissimo. 
In particolare condivido appieno e sottolineo quello che diceva il Consigliere Leo 
Castiglione a proposito degli scrutatori, a proposito dell’essere vigili sugli uffici postali 
periferici perché l’accordo con la Direzione Provinciale era proprio questo, di alternare 
gli orari alle due sedi periferiche di Villagrande e S. Leonardo. 
Cito però… su questo argomento perché è importante anche la presenza, l’apertura 
degli uffici postali per assicurare alle persone anziane e anche ai disabili il giusto 
corrispettivo. 
Ma quello che stasera mi preme sottolineare è certamente l’aspetto politico 
dell’apertura di questo Consiglio, non ho mai nascosto, non lo nascondo e non lo 
nasconderò mai ovviamente un certo disagio che io come figura istituzionale come 
Sindaco, ma soprattutto come cittadino di questo Comune prova quando succedono 
queste cose. 
Però siccome questi banchi mi ha visto testimone oltre che presente in… 10 anni, ho 
imparato anche a saper… nel senso che ogni affermazione di ciascun Consigliere, di 
ciascun… (parola non chiara) va presa… 
Quando un Consigliere Domenico De Iure che ha rappresentato il suo disagio 
attraverso la rassegna delle deleghe è stata una cosa seria, non è una cosa da prendere 
sotto gamba, mo voleva comunicare qualcosa e l’ha fatto a modo suo. 
Quando i Consiglieri del mio partito, a cui mi onoro di appartenere, hanno 
riconsegnato le deleghe anche loro volevano comunicare qualcosa, un disagio, una 
mancanza di comunicazione, ci sta questo. 
Lo stesso dicasi del Consigliere Patrizio Marino che rappresenta, è stato detto dal 
Presidente Coletto, lo ridico anch’io, certamente è una forza politica importante non 
solo in questa città, è importante in Regione, è importante a livello nazionale, con cui 
abbiamo condiviso un percorso politico molto importante durante le primarie e con cui 
sicuramente avrò sempre a che fare, con cui concordare sempre gli aspetti della 
politica non solo a livello comunale. 
Quindi anche la riconsegna delle deleghe al sottoscritto da parte di Patrizio Marino è 
senz’altro un fatto importante, un fatto serio a cui il sottoscritto ma penso l’intera 
Maggioranza, anche il Consiglio tutto, i cittadini di Ortona non l’hanno preso 
sottogamba e certamente non è una cosa piacevole. 
Però io ho detto a tutti quanti, a Domenico, a Enzo, a Claudio, a Patrizio che questa 
Amministrazione che ha avuto, non solo attraverso… ma attraverso tutti, vi siete 
impegnati davvero tanto, una percentuale altissima… a governare questa città e la 
città da noi si attende parecchio perché se la percentuale è stata alta l’attesa è 
parimenti alta. 
Ha bisogno ovviamente ancora di… con questo voglio dire che come qualcuno ha già 
detto e che… dobbiamo misurarci con le sfide che ci attendono e ci attenderanno 
ancora… importantissima perché voi stessi avete detto la crisi, il lavoro, c’è gente che 
tutte le mattine, ma forse anche a voi perché siete stati tutti amministratori di questa 
città, sicuramente anche a voi sarà capitato che ogni mattina c’era la fila di persone 
che venivano a chiedere il posto di lavoro, la casa o mettevano sulla nostra scrivania le 
bollette da pagare. 



Forse questo è aumentato probabilmente, io avverto il disagio di questa città ormai 
attraverso la mia… questo disagio lo rappresento pienamente. 
Ovviamente non tollero che questa Maggioranza insieme a voi dell’Opposizione 
dobbiamo portare avanti un programma di salvezza, nel senso che ci dobbiamo 
rimboccare le maniche tutti quanti, per questo ho premesso prima le vostre riflessioni, 
le vostre opinioni sono importanti per noi perché ovviamente dobbiamo amministrare 
insieme la città in un momento così difficile. 
Allora io dico a SEL, lo dico al partito, lo dico al mio partito, lo dico all’UDC, lo dico 
all’IdV questa battaglia non è una battaglia di Maggioranza, è una battaglia che si 
deve vincere insieme. 
Allora io penso che adesso nonostante le deleghe siano state rappresentate tutte 
quante, tra l’altro io ho invitato il Consigliere a riprendersele con profonda serietà 
perché dobbiamo lavorare insieme, ciò nonostante gli stessi Consiglieri mi hanno detto 
che vogliono continuare in questa opera perché è così che si fa. 
Ciò nonostante i problemi, non ce ne scordiamo, rimangono, ma sarà mio compito 
quello di ricucire pezzo pezzo questa Maggioranza che, ripeto, c’è. 
Quindi io apprezzo il tuo intervento Franco, questa Maggioranza c’è e questa sera è la 
riprova, c’è davvero. 
Si tratta solo di pazientare un po’ perché si sa in politica gli eventi e le cose possono 
cambiare. 
Quindi si tratta di pazientare, si tratta di non avere fretta e di concentrarci sui reali 
problemi di questa città come tutti quanti voi… questa sera. 
Questo è un messaggio che va lanciato, che va detto da subito, quindi chi diceva prima 
“ma dov’è finito l’osservatorio socio-economico?” vorrei che da domani mattina, perché 
c’è di fatto, ci sono i tre rappresentanti, ovviamente bisogna sedersi ad un tavolo e 
lavorare per il bene della città. 
Questo voglio ovviamente da questo gruppo di Maggioranza e soprattutto da alcuni 
Consiglieri dell’Opposizione che ci sollecitavano sempre. 
Perciò io dico a SEL ma lo dico ovviamente… con il mio partito ci siamo già chiariti e 
anche con… certo ci sono ancora delle cose in corso, l’ha detto prima Patrizio Marino, 
ci sono dei progetti in cantiere, voglio che questi progetti vadano in porto. 
Soprattutto dico alla Segreteria di SEL di essere un po’ pazienti, di aspettare, tutti 
quanti noi vogliamo il bene di questa città. Grazie. 
 
PREPREPREPRESIDENTE:SIDENTE:SIDENTE:SIDENTE:    
Grazie signor Sindaco. C’è una richiesta del Consigliere Musa, il tempo l’abbiamo 
superato… (Intervento f.m.) solo una cosa Franco, siccome già in altre occasioni anche 
Di Martino spesso chiedeva di replicare, spesso gli è stato negato, siccome siamo già 
fuori come tempo… (Intervento f.m.) guarda non creiamo un precedente, facciamo in 
modo che sul successivo intervento ti viene data la possibilità di dialogare, è stato fatto 
così anche per gli altri in passato… 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Volevo solo sapere se le risposte date alle mie Interrogazioni sono valide quelle che mi 
ha dato il Segretario… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Le Interrogazioni sono rivolte all’Assessore o al Sindaco… ma l’interrogato non è il 
Consigliere Comunale. 



 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Quindi il Sindaco non ha risposto a nessuna delle Interrogazioni! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Ha facoltà di rispondere… c’è un’unica risposta che Maria D’Alessandro ha risposto… 
(Intervento f.m.) 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Non dobbiamo fare più le Interrogazioni ho capito!  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Iniziamo adesso la seduta… (Intervento f.m.) iniziamo la discussione… 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Presidente sull’organizzazione dei lavori posso parlare?  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Sull’organizzazione dei lavori, prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Io propongo di svolgere i lavori di questo Consiglio in questa maniera, prego di 
prendere appunti perché la proposta è complessa. 
Il punto 5 “Imposta Municipale IMU anno 2013 – approvazione aliquote” propongo che 
diventi il primo punto all’O.d.G. 
Il secondo punto “Approvazione del Regolamento comunale per l’applicazione del 
canone patrimoniale non ricognitorio”…, la Mozione su proposta referendaria – 
Ridefinizione confini Ortona – Francavilla al punto 3. 
Il punto 3 attuale diventa punto 4. Il punto 4 attuale diventa punto 5. Il punto 7 che 
diventi il punto 6. Il punto 8 diventa il punto 7. Il punto 9 diventa punto 8… 
(Intervento f.m.) va bè il punto sulla sicurezza diventa l’ultimo punto. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Quindi la Mozione sulla sicurezza diventa 9 e il Regolamento… (Intervento f.m.) 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
E’ la stessa cosa, gli ultimi due… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Ho preso appunto, rileggo soltanto. Allora… (Intervento f.m.) IMU, approvazione del 
Regolamento comunale per l’applicazione del canone non ricognitorio, Mozione su 
proposta referendaria ridefinizione confini Ortona-Francavilla, il 3 diventa 4 quindi 
indizione referendum consultivo Parco Cosa Teatina, perimetrazione del Parco della 
Costa Teatina, Consulta del Volontariato, Comitato Porto, Mozione sulla sicurezza 
urbana e approvazione del Regolamento comunale sulla tutela degli animali. 
 
COLETTICOLETTICOLETTICOLETTI::::    
La proposta è perché siccome nell’ora della convocazione non c’è la prosecuzione, non è 
possibile andare avanti dopo alla mezzanotte o fino alle due come è previsto dal 



Regolamento, siccome ritengo che gli argomenti legati al Bilancio di Previsione, a 
parte il fatto che per l’IMU c’è una scadenza prevista dalla legge fino al 23 di aprile, i 
tempi entro i quali si possono rimodulare le aliquote, per cui ritengo di fare prima i 
due argomenti legati al Bilancio e poi andare a discutere degli altri argomenti che sono 
ugualmente importanti ma che sono più di natura politica, non hanno scadenze 
temporali. 
Questa è la ragione per cui faccio questa proposta e penso che possa essere condivisa, 
non si vuole togliere niente a nessuno quindi possiamo andare avanti fino alla fine. 
Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
L’unica cosa che la seduta può continuare, all’ultimo capoverso la seduta di cui sopra è 
convocata… (continua lettura) però se c’è un filo logico che si vuole tenere per la 
stanchezza è ovvio che… la proposta. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Voglio dire che la proposta tiene conto perché la proposta mette al primo posto 
l’indizione del referendum, poi successivamente… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Senatore sto dicendo che ha un suo filo logico, l’unica cosa… in prosecuzione è stato 
inserito…Consigliere Musa, prego. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Dovreste dirmi dove devo andare a parlare… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Dopo questo punto però sospendiamo un attimo perché così non si può lavorare, 
sospendiamo un attimo i lavori per capire quali microfoni funzionano e quali no. 
 
MUSAMUSAMUSAMUSA::::    
Sulla proposta di inversione dell’O.d.G. ovviamente noi siamo fermamente contrari, 
fermamente! Prima di tutto devo rilevare che secondo me dopo questa proposta devi 
riconsegnare la delega, vattene da Presidente del Consiglio perché se voi convocate un 
Consiglio, mettete un O.d.G. penso che ne parlate prima, Tommaso Coletti 
Capogruppo fa una rivoluzione all’interno di questo O.d.G. io penso che tu devi essere 
il quinto o il sesto che riconsegna le deleghe e il Sindaco ci hai messo mezzora a dire le 
persone che ti hanno riconsegnato le deleghe. 
 
PRESIPRESIPRESIPRESIDENTE:DENTE:DENTE:DENTE:    
Il Presidente non ha deleghe! 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Quindi ancora una volta come ogni volta sbagliate a parlare, quindi la crisi c’è non è 
vero che non ci sta, anzi… (Intervento f.m.)  
Io volevo porre all’attenzione di questo Consiglio Comunale una scorrettezza 
istituzionale che io mi auguro non sia stata fatta apposta, perché anche questa 
inversione di O.d.G. va in questa direzione. 



Caro Presidente del Consiglio purtroppo tu non hai previsto all’interno di questo 
Consiglio Comunale, che vi ricordo l’abbiamo convocato noi! 
Quindi l’O.d.G… (Intervento f.m.) l’abbiamo convocato noi, vi abbiamo fatto la 
richiesta e vi abbiamo protocollato un punto che si chiama referendum sulla costa 
teatina, quindi la correttezza voleva che al primo punto ci doveva essere questo. 
Ma c’è una cosa ancora più grave, tu non hai convocato questo Consiglio Comunale in 
seconda convocazione, quindi io debbo pensare, lo dico al microfono ed è registrato, che 
voi vi fate i punti che vi interessano a voi, poi fate mancare il numero legale e di 
questa cosa non si avrà la possibilità di parlarne. Ma voi state scherzando con il fuoco! 
Dov’è il diritto dell’Opposizione a parlare dell’argomento? Io lo voglio sapere. 
Perché non l’avete messo in seconda convocazione questo Consiglio Comunale? 
Non mi rispondete per… (Intervento f.m.) mi risponde dopo, questo è il mio filo logico 
che devo seguire e questo seguo! 
Voi ci negate in questa maniera la possibilità di parlare di questo argomento, non 
avendo introdotto all’interno di questa convocazione la seconda convocazione. 
Quindi questa già è una scorrettezza, dobbiamo discutere del primo punto e noi 
saremmo stati zitti se parlavamo… perché noi avevamo fatto l’inversione e chiedere il 
primo punto, nella correttezza istituzionale così come abbiamo fatto nel precedente 
Consiglio Comunale che vi siete alzati e ve ne siete andati per paura che noi non 
mancavamo il numero legale, noi siamo corretti, in questo Consiglio Comunale noi 
manterremo sempre il numero legale perché gli argomenti che portate all’O.d.G. sono 
tutti importanti, altrimenti che li mettete a fare?  
Non ci fate le scorrettezze istituzionali, quindi noi votiamo per il NO a questa 
proposta. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Una piccola precisazione, il Presidente non ha deleghe… (Intervento f.m.) forse 
questo è l’unico sistema di garanzia che può avere l’Opposizione, perché se avesse la 
delega non sarebbe di garanzia. 
Secondo punto, abbiamo convocato la Conferenza dei Capigruppo volutamente 
nell’aula consiliare nella quale hai partecipato, non mi è sembrato siano venute 
proposte di seconda convocazione. 
La gestione del Consiglio Comunale finora tenuta è stata improntata a questo 
metodo… il Presidente del Consiglio Comunale… ma c’è la gestione che è propria del 
Consiglio Comunale. 
Questa gestione c’è da sempre non da questa seduta, ma da tutte le sedute… un’unica 
convocazione. 
Di conseguenza è un metodo per consentire al Consiglio Comunale di non venire alla 
spicciolata, sarà criticabile ma è il mio metodo… (Intervento f.m.) io sto parlando e non 
mi interrompa, preferisco non essere interrotto. 
…di evitare che il Consigliere vada alla prima convocazione come facevamo nelle 
precedenti gestioni, con tutto il rispetto del Presidente del Consiglio Comunale… a 
criticare quel metodo. 
Ho fatto una Conferenza di Capigruppo, abbiamo fatto insieme un calendario delle 
convocazioni non solo di questo Consiglio ma anche dell’intero mese e siamo arrivati al 
7/8 maggio, quindi c’è un calendario condiviso. 
Prendo atto che non piace questo metodo di unica convocazione perché se… non vale 
solo perché l’ha chiesto l’Opposizione si deve fare due… quando c’è una richiesta di 



convocazione di Consiglio Comunale va tutelata l’Opposizione ma va tutelata anche la 
Maggioranza. 
Quindi nessun Consiglio Comunale per ora ha avuto due convocazioni, prendo atto di 
questo, mi guarderò bene la prossima volta che farete una richiesta di convocazione di 
mettere due convocazioni. 
È una proposta che poteva venire in quella assise, non è avvenuta, io ho cercato di… 
accettare il fatto che questa proposta l’hai fatta adesso e non in Conferenza dei 
Capigruppo. 
Per quanto riguarda l’inversione dell’O.d.G. è nelle possibilità dei Consiglieri 
Comunali, di conseguenza se il Consigliere Senatore Coletti chiede l’inversione non è 
questa attribuibile ad alcuna condizione di rapporto tra il Presidente del Consiglio 
Comunale e il Senatore… della Maggioranza o dell’Opposizione. 
(Sovrapposizione di voci) no, il Regolamento prevede uno per il NO e uno per il SI, se 
vogliamo fermarci un attimo lo vede… (Intervento f.m.) sto dicendo veramente, non lo 
sto dicendo come battuta, posso sbagliare, fatemi controllare un attimino. 
(Intervento f.m.) ci si prenota dicendo che si è per il SI, ci si prenota dicendo che si è 
per il NO.  
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Bisogna chiarirle le cose! (sovrapposizione di voci) io ho fatto la proposta di inversione 
perché il Regolamento me lo consente, voi potete votare o gli altri possono votare a 
favore o contro, dopodiché si ristabilisce il dibattito democratico. 
Voi non potete dire che un Consigliere non può proporre perché altrimenti… 
(Intervento f.m.) allora io ho proposto, tu hai fatto la critica vediamo che dice il 
Regolamento chi può parlare, chi non può parlare e poi andiamo avanti. 
A me sembra di ricordare che sulla proposta di inversione dell’O.d.G. ci sta uno SI e 
uno NO. 
(Intervento f.m.) sto parlando! E’ un Regolamento che avete fatto voi, è un 
Regolamento che abbiamo trovato… (Intervento f.m.)  
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Voglio dire come si fa a dire all’Opposizione che arriviamo al punto 1? 
Non è vero come dice lui! (sovrapposizione di voci)   
 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Sospendiamo un attimo i lavori. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Benissimo! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Votiamo la sospensione. 
Chi è favorevole alzi la mano. Contrari? 0. Astenuti?  
 

S O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N E    
    

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consiglieri riprendiamo posto in aula. Procediamo all’appello, prego Segretaria. 



 
SEGRETARIA:SEGRETARIA:SEGRETARIA:SEGRETARIA:    
Procede all’appello. 13 presenti. La seduta riprende validamente.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
(Intervento f.m.) c’è la verifica del numero legale? (Intervento f.m.)  
 
SEGRETARIA:SEGRETARIA:SEGRETARIA:SEGRETARIA:    
Facciamo l’appello. Procede all’appello. 13 presenti. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Abbiamo letto il Regolamento, ci sono varie parti però al fine di evitare un’ora di 
lettura avete richiesto di parlare uno per gruppo, parli uno per gruppo sulla proposta 
di Coletti, perché avrei dovuto bloccare un’altra mezzora per la lettura di un qualcosa 
che abbiamo adoperato come prassi costante. 
Tommaso Cieri aveva chiesto la parola, ne ha facoltà. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Telegraficamente. Sulla proposta di Coletti contrario Presidente per diverse 
motivazioni, la prima è che non mi pare che le motivazioni che sono state accolte a 
giustificazione del rinvio siano motivazioni insorte dopo che l’O.d.G. è stato fatto, di 
conseguenza lei le ha conosciute prima l’Ufficio di Presidenza per potersene rendere 
conto e poi fare l’O.d.G. così come gli era proposto. 
Secondo, volevo capire un concetto che hanno espresso tutti… o meglio, per come è 
stato prospettato sembrava un richiamo all’Ufficio di Presidenza, in effetti forse o è 
stata una svista o non si è pensato alla possibilità che avendo la Minoranza richiesto il 
Consiglio Comunale, la richiesta era firmata da 6 Consiglieri che non costituisce il 
numero legale per tenere il Consiglio Comunale in prima convocazione, poteva 
succedere che veniva meno il Consiglio Comunale e non si discuteva del punto per cui 
si era richiesto il Consiglio Comunale. 
Da qui l’espressione di integrare con la seconda convocazione perché con la seconda 
convocazione è possibile venire in Consiglio Comunale con un numero di Consiglieri 
che è quello che ha richiesto il Consiglio Comunale, di conseguenza ha la garanzia… 
dico che questo è un discorso ipotetico, ha la garanzia che il punto per il quale viene 
richiesto il Consiglio Comunale sicuramente sarà discusso, per ipotesi se con i numeri 
della Maggioranza si cambia l’ordine dei punti all’O.d.G., si mette il punto della 
Minoranza all’ultimo punto, la Maggioranza si alza e se ne va quel punto non si 
discuterà mai se si fissa soltanto la prima convocazione. 
Quello è il principio che si sta esprimendo perché non è un principio specifico, è un 
principio di carattere generale che è a garanzia, Franco dice, della democrazia, 
veramente lo è perché in questa maniera noi abbiamo la certezza, o quasi, per cui 
sicuramente sarà discusso, ma non come Opposizione ma come Consiglieri Comunali. 
Questo è il concetto che Franco ha già espresso, tra l’altro meglio di me perché io mi 
sono un po’ incespicato. 
Per cui vi invitiamo Presidente per la prossima volta, particolarmente se ci sono delle 
richieste specifiche da un gruppo di Consiglieri che da soli non hanno il numero per la 
prima convocazione, indicare la seconda convocazione, perché nell’ipotesi dovesse 
succedere quello che non deve succedere almeno si ha la certezza che quel punto 
comunque viene discusso. 



Ma non è un richiamo Presidente, evidentemente ti conosco e so che tu forse hai 
pensato a tutto ma non a ledere i diritti di qualcuno né dei Consiglieri, di conseguenza 
è solo un ragionamento che si faceva, abbiamo approfondito il ragionamento e abbiamo 
previsto forse potesse succedere. 
Ci siamo allarmati nel momento in cui si è chiesta la modifica dell’O.d.G., non che si 
volesse arrivare perché mi pare che… (Intervento f.m.) per cui per cortesia dalla 
prossima volta metti anche la seconda convocazione perché noi della Minoranza, cioè 
quelli che non hanno il numero per mantenere… vogliono avere la certezza che il 
punto venga discusso. 
Sulla proposta di modifica, ripeto, non mi pare che siano degli argomenti sconosciuti e 
che solo oggi sono stati conosciuti, di conseguenza non vedo perché l’ordine che hai 
fatto tu, peraltro sul quale ci siamo preparati, oggi debba essere stravolto perché un 
conto è modificare un punto spostato dal 5° al 4°, un conto è stravolgere l’O.d.G. qui in 
pratica si è stravolto l’O.d.G. su degli argomenti che però mi pare… poi voglio dire il 
fatto che bisogna citare una scadenza, il fatto che bisogna fare un adempimento per il 
26 di aprile quando oggi ne abbiamo10 mi sembra abbastanza discutibile la cosa. 
Per cui io sono contrario all’inversione dell’O.d.G. Grazie Presidente. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Suggerimento reciproco, alla Conferenza dei Capigruppo… (parola non chiara) 
Ci sono altri interventi? (Intervento f.m.) 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
…non vengo a fare il perditempo, io me le leggo le cose e questa… in 20 anni! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Coletti! 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Prendo la parola per esprimere il voto contrario… (parola non chiara) dell’O.d.G. 
Sono d’accordo su tutto quanto detto dal Consigliere Musa e Tommaso Cieri, aggiungo 
che qualora fosse stato veramente spostato il punto… qui, come è stato già detto, è 
stato stravolto tutto… le motivazioni sono altre. 
Francamente avete toccato proprio il fondo perché mettere all’ultimo posto la Mozione 
sulla sicurezza… con tutto il rispetto di Simonetta e del Regolamento sugli animali, 
veramente si legge in un modo diverso… 
Inoltre già l’ho rappresentato in Commissione questa mattina, credo che il 
Regolamento vada rispettato per tutti ed io ho fatto la mia dichiarazione anche 
commettendo un errore, però il risultato non cambia perché tra le due Mozioni quella 
sulla sicurezza è stata presentata in tempo utile ed è stata portata al primo Consiglio 
Comunale utile, non posso dire la stessa cosa di quell’altra perché l’altra è stata 
depositata il giorno 5 aprile con il Consiglio Comunale del 4 aprile. 
Però visto l‘argomento così importante noi lo discutiamo tranquillamente perché… la 
Mozione su questo argomento, allora il Regolamento dicevamo… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Sono 72 ore prima e 5 giorni prima la convocazione… 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    



…le Mozioni vanno presentate, firmate… (Intervento f.m.) no, no prenda il 
Regolamento perché anch’io pensavo questo… non è così. 
Va portato nell’O.d.G. al primo Consiglio Comunale utile, questo dice il Regolamento! 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Sulla Mozione che è stata sollevata c’è stato un incontro in aula in Comune, la seconda 
Mozione quella che è stata convocata il giorno successivo ha depositato la Mozione 
Coletti riguarda la Mozione relativa al (parola non chiara) di Postilli Riccio. 
L’urgenza e questo slittamento di un giorno è stato dovuto al fatto… (Intervento f.m.) 
Scusate, un lapsus, Francavilla-Ortona C.da Postilli il Consiglio Regionale doveva 
esprimersi sull’argomento. 
Il Consigliere Coletti aveva preparato la Mozione per chiedere al Consiglio Regionale 
di spostare la seduta del Consiglio Regionale che… (parola non chiara) e dalla 
Presidenza del Consiglio Regionale hanno detto “guardate che se avete qualche 
iniziativa preparatela”. 
A questo punto la Mozione… la convocazione del Consiglio Comunale ma la Mozione 
era stata… il giorno dopo in sede di un incontro avuto in Comune con il Sindaco di 
Francavilla e il Sindaco di Ortona, a quel punto c’è stata quella Mozione, la prima che 
aveva preparato che doveva depositare non è stata depositata. 
Però mi ha chiesto con urgenza di inserirla perché parliamo di un argomento su cui il 
Consiglio Regionale ha rinviato la discussione del punto su richiesta del Comune di 
Ortona per discutere una Mozione sull’argomento ed esprimersi, come ha scritto la 
Mozione, sulla possibilità del referendum. Prego Patrizio Marino. 
 
MARINO:MARINO:MARINO:MARINO:    
Volevo solo esprimere anche io la contrarietà su questo cambiamento dell’O.d.G. 
perché penso ci siano alcuni punti, soprattutto i primi, per i quali noi dedicheremo 
pochissimo tempo perché penso siano condivisibili da parte di tutto il Consiglio, sia il 
discorso sulla sicurezza, sia il discorso sulla proposta di ridefinire i confini Ortona-
Francavilla. 
Quindi penso che impiegheremo davvero pochissimo tempo, però poi ci sono questioni 
legate al parco della costa che penso che sia il caso di cominciare a discutere, ormai 
sono mesi che parliamo, è bene che si discuta a mente fresca. 
Magari posso essere favorevole a spostare il discorso dell’IMU al primo punto, per 
questo ovviamente bisognerebbe fare un’ulteriore proposta. 
Io comunque sono per mantenere questo O.d.G., lavorare subito e non perdere altro 
tempo, andare subito avanti ad analizzare i punti perché poi penso che qualsiasi punto 
riguardi la città sia urgente, in Consiglio Comunale ci sono questioni urgenti per le 
quali la città aspetta una risposta. 
Quindi penso che tutti sono alla pari per cui diamoci da fare, mettiamoci a lavorare e 
arriviamo alle Delibere. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Marino. Prego Coletti. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Grazie Presidente. Intanto la mia proposta è la proposta condivisa dalla Maggioranza 
nella riunione di ieri sera, chi fa parte della Maggioranza è pregato di venire alle 
riunioni di Maggioranza. 



Non è una mia iniziativa, è un’iniziativa della Maggioranza perché ci sono due 
argomenti che non sono pronti da discutere, sono stati posti con la mia proposta agli 
ultimi punti all’O.d.G., questa è la ragione vera… (Intervento f.m.) non sono pronti! 
Perché il Consigliere Musa per una di quelle proposte ha sollevato il problema della 
mancanza di… della proposta di Delibera nella Commissione e non si può discutere. 
La Mozione sulla sicurezza c’è qualcosa da rivedere. 
Questo è il problema per il quale la… (Intervento f.m.) chiedo scusa, ma sul ritiro poi 
si apre la discussione, io ho proposto di invertire l’O.d.G. ma non l’ho deciso io, l’ha 
deciso la Maggioranza, chiedo scusa io sto parlando a tutto il Consiglio, siccome l’ha 
deciso la Maggioranza io sono stato il portavoce! 
Poi non si può far finta di non aver compreso perché chi l’ha proposto è la 
Maggioranza, per quanto riguarda la proposta. 
Per questo riguarda la discussione Presidente io vorrei, sennò togliamo il Regolamento 
con il quale ci regoliamo di conseguenza senza fare a botte naturalmente, tra amici 
possiamo regolamentarci quando vogliamo. 
Ma se il Regolamento esiste, va rispettato l’Art. 54 del Regolamento recita ordine di 
trattazione degli argomenti… (continua lettura) chi ha scritto questo Regolamento ha 
detto le proposte di inversione non si possono discutere altrimenti si perde un’ora per 
discutere la proposta in discussione, come stiamo facendo adesso, e non si discute 
niente, questa è la ragione. 
Però siccome io queste cose me le ricordo per aver tratteggiato un po’ di spazi… 
(Intervento f.m.) no, purtroppo è ancora quello che ho fatto io, purtroppo. 
Sono passati 10 anni di Amministrazioni… (Intervento f.m.) io vado a orecchio però se 
vado a leggere lo ritrovo!  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Tommaso! Tommaso avevamo detto che la prassi era, proprio per superare quella 
(parola non chiara), che era uno a favore e uno contrario, questa era la prassi 
adoperata da sempre. 
Stavamo rivedendo e… (Intervento f.m.) allora si mette a votazione la proposta di 
inversione dell’O.d.G. 
Favorevoli? 9. Contrari? 5. Astenuti?  
La proposta di inversione dell’O.d.G. è accolta. 



QuintoQuintoQuintoQuinto    punto all’O.punto all’O.punto all’O.punto all’O.d.G. “Imposta municipale (IMU) anno 2013. Approvazione aliquote”d.G. “Imposta municipale (IMU) anno 2013. Approvazione aliquote”d.G. “Imposta municipale (IMU) anno 2013. Approvazione aliquote”d.G. “Imposta municipale (IMU) anno 2013. Approvazione aliquote”    
    
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Espone l’Assessore Coletti. 
    
ASSASSASSASS. . . . CCCCOOOOLETTI:LETTI:LETTI:LETTI:    
Grazie Presidente. Buonasera a lei, ai Consiglieri, al Sindaco e alla Giunta. 
Con la Delibera in oggetto secondo quanto prevede la normativa attuale in merito 
all’IMU per l’anno 2013 dobbiamo decidere le aliquote per l’annualità in corso. 
La proposta agli atti prevede sinteticamente di lasciare invariate le aliquote così come 
determinate lo scorso anno 2012, e di ridurre allo 0,35% l’aliquota sull’abitazione 
principale, quindi si delibera di determinate le aliquote IMU per l’anno 2013 così come 
di seguito riportate… legge aliquote IMU. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Assessore. Se ci sono interventi. Prego Consigliere Cieri. 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Una proposta di Emendamento, in buona sostanza si intenderebbe abbassare 
l’aliquota sul punto B della Delibera dallo 0,86 a 0,76. 
…modifica al punto 1 della Delibera dopo le parole… da 0,86 a 0,76. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è scritto? 
 
CIERI:CIERI:CIERI:CIERI:    
Modifica al punto 1 della Delibera, dopo le parole “terreni agricoli” del punto B da 0,86 
a 0,76. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Ci sono interventi? 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Vorremmo capire dall’Assessore che cosa significa e quando scarica perché ogni 
movimento di cifre poi cozza con il Bilancio, quindi dobbiamo capire che cosa significa. 
Se ce lo spiegate, dove recuperate? Cioè la minore entrata dovuta a questo 
abbassamento dove si recupera perché il Bilancio ormai… (Intervento f.m.) voglio dire 
che a pari importo di Bilancio si può anche fare… 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Senatore interviene l’Assessore. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
L’Assessore ci dà le notizie, chi decide è il Consiglio. 
 
 
 
ASS. COLETTI:ASS. COLETTI:ASS. COLETTI:ASS. COLETTI:    



Sull’aliquota oggetto dell’Emendamento e ringrazio chi l’ha presentato, nel corso di un 
incontro pubblico di condivisione su alcune linee di indirizzo del Bilancio di Previsione 
2013 che abbiamo tenuto con le organizzazioni di categoria, i sindacati, le associazioni, 
i cittadini tenuto, appunto, il 15 marzo alla sala Eden di Ortona, alcuni rappresentanti 
dei sindacati hanno apprezzato lo sforzo dell’Amministrazione Comunale di conservare 
come aliquota per i terreni agricoli l’aliquota dello 0,56%, che invece qui viene 
indicata, probabilmente erroneamente, da 0,86… (Intervento f.m.) io leggo modificare 
al punto 1 della Delibera… (continua lettura) 
Quindi si tratta di un refuso, di un errore perché terreni agricoli è 0,56… (Intervento 
f.m.) no, per chiarire che sui terreni agricoli che associazioni di categoria hanno 
apprezzato lo sforzo che tra l’altro veniva dallo sforzo della precedente 
Amministrazione di abbassare rispetto all’aliquota ordinaria dello 0,76 allo 0,56, 
questo per chiarimento. 
Poi se volete, se il Consiglio ritiene opportuno possiamo anche entrare nel dettaglio 
delle previsioni vigenti. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consigliere Musa, prego. 
    
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
C’è un errore ovviamente nella formulazione della proposta di Emendamento. 
Ovviamente si riferisce non ai terreni agricoli che è ovvio avevamo fatto una 
discussione l’altra volta per abbassare, l’avevamo condiviso l’abbassamento 
dell’aliquota dei terreni agricoli. 
Ma è relativo allo 0,86, cioè l’aliquota ordinaria che si applica a… non comprese nelle 
altre aliquote, a questo si riferisce cioè a quei terreni che da agricoli sono diventati 
edificabili e lì si applica lo 0,86. 
D questo stiamo parlando tant’è’è vero che c’è una relazione alla proposta dove si dice 
che visto che l’IMU di fatto ha cambiato la prospettiva di reddito per chi è proprietario 
di aree edificabili, al punto da rendere più conveniente l’adesione all’uso agricolo che è 
un danno oggi averlo edificabile secondo i criteri di questo Emendamento. 
Vista la grave crisi economica che stringe le famiglie e con grave... (continua lettura) 
Considerate che questa Mozione rende ancora più integrato il settore edilizio, questa è 
la relazione… (Intervento f.m.) visto che i valori venali sostanzialmente vanno a 
rispondere alle (parola non chiara) di mercato e che sarebbe opportuno intervenire. 
Quindi di abbassare da 0,86 a 0,76 le destinazioni che rendono il terreno agricolo 
edificabile, cioè nel caso del punto 1 dopo la lettera “a terreni agricoli” 0,86, è stato 
fatto solamente questo piccolo errore che non si riferisce ai terreni agricoli. 
(Intervento f.m.) mo te lo spieghiamo bene Presidente, non ti preoccupare te lo 
facciamo avere. 
Per quanto riguarda gli equilibri di Bilancio e quindi da dove prendiamo e dove 
mettiamo, Giulio ha fatto uno studio su questo e interviene per quello che dice lui, e 
quindi non possiamo dubitare in merito a questa cosa, per 2-300.000 euro questa 
Mozione. 
Siccome il deliberato sul Bilancio voi lo state redigendo, non è che è pronto, non è 
arrivato in Consiglio Comunale avete 20 giorni per farcelo conoscere, quindi si 
presuppone che voi avete modi e tempi per intervenire sugli equilibri di Bilancio e 
quindi recuperare questa parte a favore di quelle categorie che si trovano in questa 
condizione. Intanto ora riscriviamo con precisione la proposta. Grazie. 



 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Senatore Coletti, prego. 
 
COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Io penso che tutti quanti noi potremmo dilettarci a fare delle proposte per abbassare le 
aliquote perché forse ne abbiamo anche la necessità visto le circostanze che si 
verificano in questo momento. 
Però il Bilancio del Comune si deve pure redigere e bisogna far fronte alle spese 
ordinarie, a quelle obbligatorie e avere anche qualche disponibilità di euro per fare non 
molto ma le cose fondamentali per la città. 
Siccome l’IMU è un’entrata particolare per quanto riguarda una parte del Bilancio, è 
uno spostamento di 2/300.000 euro non è di poco conto, non ce lo possiamo consentire. 
Io penso così come è stato impostato il Bilancio che naturalmente è in approvazione 
nei prossimi mesi, non so se l’Assessore ci può dire se abbiamo la possibilità di reperire 
2/300.000 euro per rimettere in equilibrio quelle richieste che sono venute dagli 
Assessori per svolgere un minimo di attività, perché gli Assessori non sono sbizzarriti, 
tutti gli Assessori che compongono la Giunta hanno fatto un minimo di programma per 
il 2013 al 100% rispetto alle richieste, quindi già l’equilibrio è instabile quello che 
probabilmente è stato raggiunto, modificare l’entrata di 200/300.000 euro io penso che 
sia impossibile se non indichiamo l’alternativa per reperire quella fonte di entrata che 
verrebbe meno. 
Tant’è che per la prima casa che c’è stata proposta la riduzione siamo d’accordo, io 
sarei d’accordo anche a quello che proponi tu ci mancherebbe, ma il problema vero è 
che per soddisfare la minore entrata di circa 120/130/150 non lo so, Gianluca lo sa 
meglio di me, abbiamo dovuto fare dei tagli alle uscite sulle singole partite che 
riportano gli Assessori, quindi non siamo andati a vedere le maggiori entrate. 
Per cui se la Giunta, se il dirigente ha la possibilità di rassicurarci su questa 
perplessità possiamo anche procedere nella discussione e nell’approvazione, altrimenti 
io sarei contrario alla Mozione.  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
E’ stato richiesto l’intervento dell’Assessore per spiegare se riesce in qualche modo ad 
individuare… 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
…no, l’Emendamento è proposto bene, siamo stati presi tutti dalla foga. 
Questo dice: modifica al punto 1, questo è scritto in italiano, della Delibera dopo la 
parola “terreni agricoli” del punto B da 0,86 con 0,76, è chiaro! 
(Intervento f.m.) si, non devo rifarmi… poi scusate, quando avete portato nel Bilancio 
l’altra volta i 5.400.000 perché poi abbiamo detto se si annulla al 31 dicembre 2007 la 
differenza tra quelli che erano i terreni edificabili al 1994 con quelli al 31 dicembre 
2007 era irrisorio, questo è quello che avete detto voi. 
Su questa empasse è stato fatto questo Emendamento, 200.000 euro non è una 
piccolezza, questa è un… (Intervento f.m.) 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE: 
Prego Assessore. 
 



ASSASSASSASS. . . . COLETTI:COLETTI:COLETTI:COLETTI:    
Abbiamo chiarito, bastava dire “sostituire 0,86 con 0,76”. 
Se vogliamo entrare velocemente nel dettaglio della proposta intanto come abbiamo 
operato, anche per dare informazioni a tutti i Consiglieri e a chi segue. 
Quest’anno, come sapete, l’intero gettito IMU è stato per il 2013 ripartito in maniera 
differente rispetto al 2012 tra lo Stato e i Comuni, quindi fatta eccezione per i 
fabbricati di tipo D, compreso i fabbricati rurali ad uso strumentale, tutto il resto del 
gettito è di spettanza dei Comuni. 
A titolo prudenziale abbiamo ragionato, qui devo ringraziare la collaborazione della 
Soget che ovviamente ha dovuto procedere con delle elaborazioni molto rapide, insieme 
ovviamente alla Ragioneria e ai Dirigenti la Dott.ssa Colaiezzi e il Dott. Ferri, 
abbiamo ragionato con delle proiezioni verosimili e prudenziali legate al gettito reale 
della cassa del 2012, cioè a quanto effettivamente pagato e incassato dall’Ente. 
Questo perché? Perché nel ragionare sul dato teorico, prudenziale come potrebbe 
essere il dato catastale, è evidente che poi subentrano delle variabili che rendono una 
ipotetica previsione di entrata dal gettito IMU molto più aleatoria e molto più 
suscettibile di variazioni, tenendo conto che l’IMU è entrata fondamentale e principale 
dei Comuni. 
Allora dovendo fare una serie di verifiche e garantire in primis l’erogazione dei servizi 
indispensabili, dei servizi a domanda individuale ai cittadini abbiamo ritenuto 
necessario avere una base di fonti di finanziamento certa che, per quanto riguarda 
l’IMU, è dell’ordine di circa 6.500.000 di euro. 
Già per arrivare a questo risultato cioè molti Comuni, a differenza del nostro, stanno 
aumentando tutti le aliquote dell’IMU per garantire la copertura dei servizi, per fare 
questo noi da quando ci siamo insediati abbiamo messo in piedi un sistema, un 
meccanismo di monitoraggio della spesa, in particolare della spesa del Titolo I, legata 
ad esempio alle utenze, legata ai servizi, legata alle consulenze, alle erogazioni di 
immobili che ci ha consentito di raggiungere delle efficienze nella spesa, delle 
economie che si aggirano nell’ordine di 70/80.000 euro tanto per servizi, consulenze e 
altre attività e locali e canoni di affitto. 
A questo abbiamo aggiunto anche il miglioramento del sistema di gestione delle 
entrate, cioè garantire che tutti paghino per pagare di meno. 
Allora alla luce di questo scenario ipotizzando delle economie ulteriori di spesa 
attraverso l’implementazione di alcune tecnologie, di alcuni sistemi gestionali, di 
alcune attività anche operative della macchina amministrativa, abbiamo previsto delle 
riduzioni importanti sul lato della spesa, compreso la spesa per il personale che già nel 
2012 ha subito una importante diminuzione rispetto agli anni precedenti, ovviamente 
tendendo a quello che prevede la norma. 
Questo 0,05% sulla prima casa dalle stime che abbiamo fatto comporta una minore 
entrata di circa 130.000 euro, il che significa che grazie poi al gettito che abbiamo 
dagli altri fabbricati che prima si… a favore dello Stato e invece compensando con 
quello che prendiamo con i fabbricati i D riteniamo che così aveva un quadro minimo 
di gettito che è quello che abbiamo valutato essere necessario per fare un’attività di 
erogazione di servizi alla comunità è di qualità ma minima nel senso sotto a questa 
soglia rischiamo di non poter erogare servizi importanti alla comunità, tenendo conto 
che… segnare sempre di più certi di riduzione dei trasferimenti dalla Regione e dallo 
Stato, anche per attività importanti come l’erogazione dei servizi sociali. 
Facendo un rapido calcolo se non abbiamo sbagliato ridurre dello 0,10 l’aliquota sulle 
cosiddette aree fabbricabili comporterebbe un onere di circa 100.000 euro, 120.000 



euro, considerate che noi abbiamo in uso alle aree fabbricabili è 650.000 euro, fate la 
riduzione, facendo dei calcoli che abbiamo fatto noi su quello che era il gettito rispetto 
a queste aree… (Intervento f.m.) si, però tenete conto che sull’IMU delle aree 
fabbricabili diciamo che c’è la variante esterna di tutta la questione del PR che non 
dipende chiaramente loro ma dipenderà da quello che andremo a definire in sede di 
accertamento con l’adesione, in sede di eventuali contenziosi. 
Al momento riteniamo che il massimo sforzo che possiamo fare e sono sicuro che il 
Consiglio condividerà che si tratta di uno sforzo importante, già ridurre un minimo 
l’aliquota sulla prima casa è ovvio che tutti noi vorremmo abolire l’IMU sulla prima 
casa, ridurre le imposte, fare tutto però… (Intervento f.m.) no, voglio evidente anche 
perché abbiamo anche il dovere di anticipare, al di la delle misure che ha previsto di 
recente il DL sui debiti scaduti alla Pubblica Amministrazione, prevede anche misure 
per la TARES, addirittura ci consentirebbe di partire con due rate come se fossimo 
TARSU poi a dicembre ragionare in termini di TARES più lo 0,30 per i servizi che 
andrebbero allo Stato. 
Quindi in questa ottica anche questa piccola riduzione sull’IMU significa comunque 
che durante l’anno il contribuente abbia un minimo di riduzione di questo prelievo, 
tenendo conto che la TARES dalle stime che vengono fatte a livello di organizzazione 
di categoria, di ANCI, di altri Enti comporta comunque un incremento del prelievo 
abbastanza significativo. 
È obbligatorio quell’incremento perché tanto spende il Comune per i servizi della 
nettezza urbana e la pulizia delle strade e tanto dobbiamo incassare, quindi anche 
questi ragionamenti sono stati fatti nel fare uno sforzo per abbattere anche di un 
minimo il prelievo per l’IMU. 
Poi sulla TARES, sulle modalità di questo prelievo se deciderete come Consiglio 
Comunale di introdurre da subito questa nuova tariffa piuttosto che tenere la vecchia 
TARSU faremo i ragionamenti del caso. 
Però al momento per garantire quel minimo gettito consultando anche velocemente 
con la Segretaria abbiamo un quadro delle entrate che è abbastanza vincolante per 
garantire non chissà quali eccezionali interventi, ma per garantire quel poco che 
facciamo per farlo bene. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Assessore. Leo Castiglione, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Pur apprezzando il lavoro svolto dall’Assessore, questo gli va riconosciuto, anche quel 
piccolo segnale che si dà di ridurre lo 0,05 penso che una verifica attenta e precisa si 
potrà avere dopo la prima rata, lì potremo vedere veramente quanto entrerà. 
Credo che se è vero che la legge ci dà la possibilità di intervenire entro settembre 
penso che si possa fare lo sforzo, perché anche questa sera la cifra è orientativa, non 
mi sembra neanche una cifra… una politica attenta con qualche intervento penso che 
si possa intervenire, anche perché sarebbe un segnale importante che diamo 
soprattutto alle persone interessate per questa aliquota. 
Quindi se la legge ci permette di intervenire entro il 30 settembre potremmo ridurre 
oggi allo 0,76 e poi eventualmente, speriamo di no, modificare in corso d’opera. 
Penso che più la condividiamo questa Delibera e meglio sia, non so se l’Assessore è 
d’accordo. Grazie. 
 



PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Prego Consigliere Musa secondo intervento. 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
La buona volontà che questa Amministrazione mette ad alleviare i problemi della 
gente si vede chiaramente, però insisto un attimo su questo punto. 
Guardate che dare un segnale alla gente che si ritrova oggi a pagare per dei terreni 
edificabili dal ’94 non è una cosa da scherzare e da giocarci. 
Noi stiamo parlando di reperire 60/70.000 euro dando un segnale a questa città che si 
è attenti verso tutte le condizioni e non solo a condizioni che sono svantaggiate ci 
mancherebbe altro, però anche su altre condizioni. 
Quindi io insisto su questo Emendamento, Assessore, per recuperare 60/70.000 euro io 
penso che non ci voglia la fine del mondo, tu così come hai fatto anche nel precedente 
Consiglio Comunale quando parlavamo di IMU e quando io ti proposi l’abbattimento 
sui canoni concordati, sui locali sottoposti a canoni concordati dicesti la stessa cosa, 
cioè non abbiamo oggi il modo di abbattere questa cosa. 
Io vorrei veramente che faceste una riflessione attenta sotto questo punto di vista, 
perché, ripeto, le persone oggetto di questa tassazione sono le stesse medesime di tutti 
gli altri contribuenti del Comune di Ortona… oggi è un danno averlo secondo il criterio 
che voi avete interpretato anche nel proseguo dell’iter del PR. 
Quindi io non lo so se vogliamo condividere due minuti, se c’è la possibilità seppur 
minima per un filo di appoggio per ridurre questa aliquota. 
Assessore io le faccio una preghiera personale per ridurre questa aliquota, 
prendiamoci due minuti e vediamo se è possibile o no. 
Io faccio la proposta di sospensione di 5 minuti del Consiglio Comunale. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è una proposta di sospensione, mettiamo ai voti. 
Chi è favorevole alla sospensione alzi la mano. Unanimità. 
 

S O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N ES O S P E N S I O N E    
    

PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Consiglieri in aula. Si procede con l’appello, la parola al Segretario Comunale per 
l’appello. 
 
SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:SEGRETARIO:    
Segue l’appello. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
C’è un lettore dell’Emendamento condiviso? La parola a Franco Musa. 
 
 
 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Intanto per ritirare l’Emendamento che avevamo proposto perché ne abbiamo 
condiviso uno ad unanimità che mi appresto a leggere. 
Il Consiglio Comunale…(legge Emendamento) in termini pratici, aspettiamo giugno se 
le entrate ci sono questa aliquota verrà riportata in Consiglio Comunale.  



 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Ci sono altri interventi sennò possiamo mettere a votazione. Votiamo l’Emendamento. 
Chi è favorevole alzi la mano. Unanimità. 
Proseguimento della discussione sulla Delibera Alessandro Scarlatto, prego. 
 
SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:SCARLATTO:    
Buonasera a tutti. Faccio la dichiarazione di voto. Il PD è favorevole alla modifica che 
è stata fatta. Io prendo spunto da un'altra questione, secondo me, che dovremo 
valutare, ne abbiamo già discusso in Maggioranza e penso che possa essere anche 
illustrata, mi riferisco alla questione dei detrattori ambientali. 
Secondo me dobbiamo valutare anche la questione delle zone che sopportano le 
discariche, mi riferisco prevalentemente a queste zone, valutare in Consiglio, prima di 
tutto farsi portavoce perché parlando con  l’Assessore ci ha spiegato che la legge non 
impone, o meglio non puoi fare nulla per apportare delle deroghe se non in casi 
prettamente specifici. 
Ma soprattutto dovremo interessare anche gli organi superio, quindi mi riferisco in 
questo caso anche i Parlamentari per cercare, se è possibile, di inserire una norma a 
livello parlamentare che vada a specificare meglio quelle che possono essere le 
modifiche relative ai terreni edificabili, perché sui terreni agricoli non può essere fatta 
nessuna modifica. 
Quindi io ritengo che a nome del PD ma spero possa essere preso in esame un po’ da 
tutti mi riferisco alle zone che sopportano sia la discarica d’amianto che altre forme, 
quindi sinteticamente volevo esporre questa cosa. 
Io non faccio nessun ordine Presidente però quantomeno se l’Assessore ci può 
brevemente rispondere e ci spiega un attimino. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
E’ un invito con quesito all’Assessore. 
 
ASSASSASSASS. . . . CCCCOOOOLETTI:LETTI:LETTI:LETTI:    
Grazie. Abbiamo discusso di questo argomento in particolare sulla questione dei valori 
delle aree edificabili che sono valori che possono, dice la norma, essere definiti da una 
Delibera di Giunta che indica un valore medio da tenere in considerazione nel 
momento in cui il contribuente deve determinare il valore dell’imposta. 
In questo contesto noi abbiamo già una Delibera di riferimento che è del luglio 2011 
che è stata approvata tenendo conto dello studio dell’Agenzia del Territorio che a 
grandi linee già ha considerato lo stato  della pianificazione urbanistica e la presenza 
nel nostro territorio di eventuali detrattori ambientali. 
Sicuramente l’ufficio già è in condizione, già lo sta facendo di andare incontro al 
singolo contribuente che ritiene quel valore definito da quella Delibera di Giunta 
eccessivamente elevato rispetto alle reali potenzialità commerciali della propria area, 
può chiedere all’ufficio di rivedere e quindi di riconsiderare l’imposta. 
Noi questo già lo stiamo facendo, per cui il contribuente che pensa che il proprio 
terreno vale meno di quanto definito dalla Delibera di Giunta Comunale perché, ad 
esempio, c’è la presenza di detrattori ambientali o di altre situazioni che ne potrebbe 
ridurre il valore commerciale, già da oggi può comunque come singolo contribuente 
chiedere all’ufficio una previsione dell’imposta dovuta.  



Per il futuro ovviamente questa considerazione la terremo presente anche nella 
determinazione delle annualità prossime quando andremo a rideterminare il valore 
venale delle aree edificabili. 
Sulle aree agricole purtroppo la competenza non  è dell’Ente Comune ma di cui 
possiamo farci noi portavoce presso l’agenzia del territorio, presso chi è deputato a 
definire il valore delle aree agricole per avere una maggiore considerazione della 
presenza di eventuali detrattori ambientali sulle capacità reddituali e commerciali di 
eventuali aree agricole. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Assessore. Luigi Menicucci ha chiesto la parola. 
 
MEMEMEMENICUCCINICUCCINICUCCINICUCCI::::  
Grazie Presidente. Signor Sindaco, Consiglieri e Assessori faccio mio l’intervento che 
anche il collega Consigliere Sindaco emerito Fratino e anche il nosto Sindaco D’Ottavio 
ha fatto prima sulla grave situazione economica delle nostre famiglie. 
Noi con questo intervento, con questo abbassamento dallo 0,40 a 0,35 abbiamo fatto un 
grosso sforzo, quindi do atto all’Assessore Gianluca e a tutta l’Amministrazione di aver 
fatto davvero un intervento importante per le famiglie e per i nuclei familiari. 
Quello che ritengo importante è continuare su questa linea senza diminuire quelli che 
sono i servizi alla famiglia, perché andare veramente a risparmiare e a tagliare troppo 
poi da qualche parte… bisogna risparmiare sì per poter poi dare i servizi sociali, 
bisogna  sì stare attenti a quelle che sono chiaramente le entrate ma a questo punto 
siccome i conti devono ridare non bisogna certo tagliere i servizi sociali per poter 
magari abbassare le entrate. 
Quindi è importante tenere come obiettivo in questa fase finché tutti gli atti che noi 
stiamo predisponendo perché arrivi il lavoro ben vengano, ma in questa prima fase 
dove chiaramente i tempi perché il lavoro si ripristini, perché le aziende possano 
insediare sul territorio bisogna che noi come Ente stiamo attenti alle famiglie. 
Questo è un primo atto che va verso le famiglie numerose perché del resto… i nuclei 
familiari, le abitazioni dei figli con l’abbassamento dell’aliquota della prima casa va 
verso le famiglie più numerose, verso le famiglie chiaramente che in questa fase hanno 
più bisogno. 
Poi su tutti gli interventi bisogna avere questa attenzione e io faccio propria questa 
mia preoccupazione, come prima si diceva, le famiglie… faccio un esempio scusate un 
attimo, siccome seguo un po’ il ristoro si è iniziato nel 2002 con 25 pasti, oggi siamo 
arrivati a 100 pasti giornalieri. 
Capite bene che la situazione non è lontana, non pensiamo che Ortona sia il giardino 
d’Italia, Ortona ha le stesse problematiche di tutte le città, siamo arrivati a 100 pasti 
oggi lì all’Isola degli Angeli. 
Quindi abbiamo un’attenzione verso le famiglie, verso i bisogni delle famiglie e quindi 
continuiamo su questa strada nel risparmiare e tagliare i costi superflui e inutili e 
andare a focalizzarci sugli aiuti alle famiglie. 
Questo chiedo a tutti quanti perché non è né di destra né di sinistra, le famiglie sono 
di tutta la comunità quindi tutti impegniamoci ad andare incontro e a far fronte ai 
bisogni delle famiglie. Grazie. 
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie Consigliere Menicucci. Franco Musa, terzo intervento. 



 
MUSA:MUSA:MUSA:MUSA:    
Dichiarazione di voto Presidente. Ovviamente non può che essere favorevole, penso 
che voteremo tutti questa proposta di Delibera perché riteniamo utile alla collettività, 
anche perché con l’accoglimento di questo O.d.G. si va anche alla riduzione che noi 
avevamo tra di noi concordato quindi siamo tutti contenti e felici. Grazie.   
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Grazie. Consigliere Castiglione per dichiarazione di voto, prego. 
 
CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:CASTIGLIONE:    
Idem, però aggiungo a quanto dichiarato dal Consigliere Menicucci di continuare per 
quello che non siamo riusciti noi a fare… c’è un Regolamento perché lì non esiste un 
Regolamento mi pare.  
Credo che anche l’erogazione dei pasti parla da solo, la famosa Commissione stava 
lavorando sul Regolamento, 100 pasti è vero credo ce ne sia una buona parte che non 
ne ha diritto e penso che… (Intervento f.m.)  
 
PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:PRESIDENTE:    
Mettiamo ai voti se non ci sono interventi. 
Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? Chi si astiene? 
Favorevoli 14, astenuto 1. 
Votiamo adesso la Delibera così come è stata emendata. 
Chi è favorevole alzi la mano. Chi è contrario? 
Favorevoli 14, astenuto 1 Cieri. 
Votiamo l’immediata eseguibilità. 
Chi è favorevole? Chi è contrario? Chi si astiene? Cieri. 
La Delibera è approvata. 
Passiamo adesso al secondo punto. 
 


